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• Un’immagine del Sass de Stria

PASSO  VALPAROLA.  Il  Soccorso  
alpino di Cortina è stato aller-
tato lunedì sera per una cop-
pia di alpinisti tedeschi in diffi-
coltà sul Sass de Stria, al passo 
di Valparola tra Val Badia e Bel-
lunese. Poiché erano presenti 
nuvole basse che impedivano 
l’avvicinamento dell’elicotte-
ro del Suem di Pieve di Cado-
re, una decina di soccorritori e 
una squadra del Soccorso alpi-
no della Guardia di finanza di 
Cortina sono saliti in vetta dal 
sentiero e hanno verificato se i 

due avessero scalato la via clas-
sica, senza però trovarli. I soc-
corritori sono ritornati sulla ci-
ma, finché alcuni tecnici alla 
base della parete hanno intra-
visto le luci delle frontali degli 
scalatori. I due, 32 anni lei, 37 
anni lui, convinti di affrontare 
la classica, avevano invece at-
taccato un’altra via. Sono stati 
assicurati con le corde e sono 
stati riportati sul sentiero, per 
poi rientrare a valle. L’inter-
vento si è concluso verso mez-
zanotte.

Passo di Valparola

Due alpinisti recuperati
sul Sass de Stria
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Bergrettung rüstet sich für
Sommermit vielenFreizeitunfällen
RETTUNGSEINSÄTZE: Trotz guter Ausrüstung sind immermehrMenschen in derHöhe gefährlich unterwegs – RuhigerWinter �Seite 3

RuhigerWinter, stressiger Sommer
ALPINISMUS:Rettermussten inWintersaison 467Mal ausrücken – BRD-VorsitzenderWinkler erwartet einsatzreiche Sommersaison

BOZEN (em). Auf Südtirols
Bergretter wartet nach einem
eher mauenWinter ein heißer
Sommer. „Nur“ 467 Alpin-
und Wintersport-Einsätze mit
503 betroffenen Personen
waren es im vergangenen
Winter. „Bedingt vor allem
durch die schlechte Schnee-
lage“, sagt der BRD-Vorsit-
zende Ernst Winkler. Für die
anstehende Sommersaison
erwartet er sich, wie im Vor-
jahr, aber einen starken An-
stieg der Bergunfälle.

Corona unddie geringenMengen
an Neuschnee haben Südtirols
Bergrettern erneut einen eher be-
schaulichen Winter beschert. Im
Winter 2019/20 – bis März 2020
ein Vor-Corona-Winter – waren
es mit 582 Einsätzen immerhin
115 mehr als im abgelaufenen
Winter, im Winter 2020/21 – alle
Skigebiete waren geschlossen –
gab es gar nur 172 Einsätze.

Nachdem die ersten Schnee-
fälle im November vor allem
Tourengeher auf einen schnee-
reichen Winter hoffen ließen,
kam es doch anders. „Ab Jänner
herrschten stets zweifelhafte Ver-
hältnisse“, so Winkler. Entweder
es lag zu wenig Schnee oder die
Verhältnisse waren zu unsicher,

um auf Skitour zu gehen. „Das
hat sich natürlich auf die Anzahl
unserer Einsätze ausgewirkt“, sagt
er. So mussten die Bergretter im
abgelaufenen Winter kaum we-
gen eines Lawinenabganges aus-
rücken. Nur 7 Einsätze gingen
darauf zurück (siehe Grafik).
Trotzdem hatte man in Südtirol 3
Lawinenopfer zu beklagen.

Überhaupt scheint sich im ab-
gelaufenen Winter weit mehr im
Mittelgebirge abgespielt zu ha-
ben. Was aber laut Winkler nicht
heißt, dass dort weniger passiert
als im Hochgebirge. „Im Gegen-
teil: Je höher man hinaufkommt,

umso vorsichtiger sind die Leute“,
weiß er. Die meisten Bergunfälle
würden durch Unachtsamkeit im
leichten Gelände passieren.

Letzteres gilt winters wie som-
mers. Und aufgrund der wieder
stark steigenden Urlauberzahlen
erwartet sich Winkler auch heuer
einen einsatzreichen Sommer.
„Im vergangenen Jahr hatten wir
im Sommer so viele Einsätze,
dass sie die wenigen vom vorher-
gehenden Winter wettgemacht
und wir fast einen neuen Einsatz-
rekord erreicht haben“, sagt er.
Schlussendlich kamen die Berg-
retter zwischen Winter 2020/21

und vergangenen Sommer auf
über 1100 Einsätze. Eine ähnliche
Situation erwarte er sich auch für
die anstehende Sommersaison.

Vor allem die Mountainbiker
bereiten Winkler und seinen
Mannen Sorgen. „Unfälle mit
dem Mountainbike sind in der
Statistik bereits auf Platz 3 geklet-
tert“, weiß er. Dank E-Bikes kä-
men die Menschen in immer hö-
here Höhen. „Abwärts müssen
dann aber alle gleichermaßen“, so
Winkler. Und das gehe eben nicht
immer gut aus. Vor allem dann
nicht, wenn es sich nicht um ge-
übte Mountainbiker handle.

Technik und Ausrüstung ha-
ben sich aber nicht nur bei den
Rädern enorm weiterentwickelt.
Auch wer zu Fuß im Gebirge un-
terwegs ist, sei gut ausgerüstet.
Nur in 41 Fällen waren Ausrüs-
tungsmängel, mangelnde Tech-
nik oder Unvermögen die Ursa-
che, warum die Bergretter ausrü-
cken mussten. „In 25 Fällen war
es Unvermögen“, weiß Winkler.
Schlecht ausgerüstet gebe es so
gut wie überhaupt nicht mehr. In
den allermeisten Fällen seien die
Leute einfach unvorsichtig oder
würden sich und ihre Fähigkeiten
überschätzen. © Alle Rechte vorbehalten
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Wintersaison 2021/22: Bei 467 Einsätzen 503 Menschen zur Hilfe geeilt
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VALLAGARINA - Gli elicotteri del 
decimo reparto volo della Polizia 
di Venezia e della sezione aerea 
di Bolzano della Guardia di finan-
za domenica hanno sorvolato la 
zona tra Villa Lagarina e Pomaro-
lo per portare in quota gli equi-
paggi  della  maxi  esercitazione  
che ha visto collaborare diverse 
associazioni di soccorso. Gli orga-
nizzatori dell’Anpas Trentino ave-
vano pensato a diversi scenari di 
emergenza. Situazioni che si pre-
sentano abitualmente ai soccorri-
tori e che hanno coinvolto i set-
tanta volontari  durante tutta la 
mattinata. Sono occasioni impor-
tanti, che consentono ai volonta-
ri ma anche a chi questo lavoro lo 
fa per professione di poterci eser-
citare e migliorare la tecnica di 
soccorso.
Domenica è stata inoltre un’occa-
sione per avvicinare le persone ai 
soccorritori  ed  ai  loro  mezzi:  i  
bambini hanno potuto vedere da 
vicino gli elicotteri ed anche i me-
no giovani si sono mostrati inte-
ressati. Un veterinario spiegava 
poi come ci si comporta corretta-
mente con gli animali: altra inizia-
tiva apprezzata.
All’esercitazione, tra gli altri, han-
no partecipato anche soccorrito-
ri da fuori provincia come il grup-
po delle unità cinofile da soccor-
so “I sestieri” di Venzia,i tecnici 
di  ricerca della  Croce verde  di  
Lucca e della Croce bianca Voltie-
re di Bergamo. C’erano alcune as-
sociazioni Anpas Trentino: Orsa 
maggiore, Croce bianca Trento e 
Bolzano con il gruppo volo. Ope-
ratori della sezione forestale di  
Mori e gruppo cinofilo Trentino 
rescue dog. Infine rappresentanti 
del soccorso alpino austriaco e 
francese con le unità cinofile. Il 
tutto grazie alla disponibilità dei 
comuni di Pomarolo e Villa. Tra li 
ospiti dell’iniziativa la parlamen-
tare Vanessa Cattoi e il consiglie-
re provinciale Claudio Cia.

Settanta volontari in campo
Insieme a scuola di soccorso

◆VALLAGARINA Riuscita la grande esercitazione tra Villa Lagarina e Pomarolo 

Elicotteri, cani e tecnici anche da fuori provincia

IN BREVE

■ VALLAGARINA

Le farmacie aperte per turno
Queste le farmacie che prestano 
turno di servizio continuato 
dalle 8 di questa mattina alla 
stessa ora di venerdì: a 
Rovereto, Santoni (giorno e 
notte) in piazza Filzi 24 a Borgo 
Sacco (tel. 0464437797); ad 
Aldeno (ore 8-22), Barbacovi in 
piazza Battisti 4 (tel. 
0461842956).

■ ROVERETO

Il lavoro che sta cambiando
Questo pomeriggio alle 17.30, 
all’auditorium del Brione, Agorà 
Democratica presenta il 
convegno «Il lavoro che cambi». 
Porteranno tra gli altri le loro 
testimonianze e le loro propost 
Jacopo Grigoletti (operaio), 
Andrea Grosselli (segretario 
Cgil), Luciano Luciani 
(dipendente Progettone), 
Alessandro Olivi (consigliere 
provinciale Pd), Dario Piccinelli 
(imprenditore, Confindustria), 
Nicola Simoncelli (Acli lavoro), 
Manuela Terragnolo 
(sindacalista), Ilaria Zomer 
(lavoratrice autonoma).

■ ROVERETO

Il progetto di Agitu Gudeta
Domani alle 18, nella sala 
multimediale della biblioteca 
civica Tartarotti di corso Bettini 
a Rovereto, presentazione del 
libro guida «Terra nostra, bene 
comune», progetto educativo 
ispirato dalla storia di Agitu Ideo 
Gudeta.
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Duplice allarme nel primo pome-
riggio di ieri tra Biacesa e Pregasi-
na. Ma se nel secondo caso effetti-
vamente si trattava di un inter-
vento necessario (biker tedesco 
caduto durante la discesa da Pre-
gasina),  nel  primo la  macchina 
dei soccorsi si è messa in moto 
per niente. Perché chi aveva chie-
sto aiuto alla fine ci ha ripensato 
e ha detto agli uomini del Soccor-
so Alpino e Trentino Emergenza 
che si sarebbe arrangiato da so-
lo. L’episodio è avvenuto alla fale-

sia  della  Regina  del  Lago.  Due  
climber inglesi stavano arrampi-
cando quando uno dei due è anda-
to in difficoltà e il compagno ha 
chiamato il 112. Da Riva è partita 
una squadra del Soccorso Alpi-
no, da Trento si è alzato in volo 
l’elisoccorso. Dopo alcuni tentati-
vi andati a vuoto, dopo un quarto 
d’ora finalmente i soccorritori so-
no riusciti a rimettersi in contat-
to con uno dei due climber che al 
telefono ha detto che la situazio-
ne era sotto controllo e che si sa-

rebbero  arrangiati  da  soli.  La  
squadra del Soccorso Alpino di 
Riva è stata fatta rientrare alla ba-
se, idem l’elicottero del 118. Pri-
ma però la mobilitazione c’è sta-
ta, com’è giusto che sia quando 
viene richiesto aiuto. Decisamen-
te antipatico però (per non dire 
altro) che chi ci ripensa perché 
forse inizialmente è stato un po’ 
troppo superficiale non ne paghi 
le conseguenze, economiche s’in-
tende, visto e considerato che si 
mette in movimento una macchi-

na che costa soldi. Una decisione 
che dovrebbe essere politica ma 
quando si tocca il turista e il turi-
smo a volte gli ostacoli diventano 
quasi insormontabili...
L’altro intervento di ieri del 118 è 
stato a Pregasina per un biker te-
desco di 67 anni caduto in disce-
sa poco dopo l’abitato di Pregasi-
na: l’uomo, rimasto sempre co-
sciente, ha riportato un trauma 
cranico ed è stato trasferito in eli-
cottero a Trento per accertamen-
ti.  P.L.

Prima danno l’allarme, poi ci ripensanoL’ALLARME. Due climber inglesi in difficoltà 
in falesia. Biker tedesco ferito a Pregasina
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CORTINA

Dopo i recenti e spesso pur-
troppo fatali incidenti in mon-
tagna, l’ultimo domenica sul 
passo Giau, cresce l’attenzio-
ne dei gruppi che si occupano 
di correre in aiuto di quanti in-
cappano in un incidente. So-
no attualmente più di 500 i vo-
lontari  del  Soccorso  alpino  
pronti a scattare, in provincia 
di Belluno e sulle Prealpi Tre-
vigiane, in caso di chiamata. 
Chiamate che, purtroppo, si 
stanno moltiplicando a dismi-
sura, come in passato non ac-
cadeva sioprattutto nel mese 
di maggio. Lo ammette anche 
Alex Barattin, il capo delega-
zione.

«Indubbiamente c’è più gen-
te che sale in montagna. E più 
gente lo fa priva di un’adegua-
ta preparazione», afferma, «e 
non mi riferisco tanto a coloro 
che arrampicano, che scala-
no. E che, purtroppo, anche 
cadono. Di solito quelle sono 
persone preparate, ma si sa 
che in parete è sempre possibi-
le l’imponderabile. Faccio rife-
rimento, invece, ai tanti inter-
venti che facciamo per soccor-
rere escursionisti che si spin-
gono oltre il limite della loro 
preparazione».

Accade  proprio  in  queste  
settimane. Si parte al matti-
no, riscontrando che la giorna-
ta si  presenta soleggiata.  Si  
cammina,  faticando,  nelle  
ore  più  calde,  non  tenendo 
conto dello sforzo supplemen-
tare che il fisico è chiamato a 
fare. Non si mette in conto l’e-
voluzione del tempo nel po-
meriggio.

«Sempre più spesso calano 
le nuvole e arriva il tempora-
le. Ma ci si è attardati e, quin-
di, ci si affretta per arrivare al 

riparo. Ma ci si perde. È evi-
dente che intanto bisogna co-
noscere perfettamente l’itine-
rario scelto, ma anche essere 
consapevoli che il pomeriggio 
è meglio non rischiare, soprat-
tutto se le previsioni  meteo 
sconsigliano di stare all’aper-
to».

C’è chi sfida, dunque, il tem-
po? O, se vogliamo, la sfortu-
na? C’è chi si mette in gioco 
quasi  scanzonatamente,  sfi-

dando se stesso?
«No, fino ad oggi non abbia-

mo trovato tipi come questi. 
Nessuno, proprio nessuno, è 
mai partito al mattino col pro-
posito di farsi venire a prende-
re dall’elicottero. Il soccorso 
viene  vissuto  sempre  come  
una sconfitta da chi ne rimane 
coinvolto. E, a differenza de-
gli ultimi anni, non abbiamo 
neppure intercettato i cosid-
detti incoscienti che si fanno 
soccorrere dall’eliambulanza 
solo perché stanchi».

Ma è un fatto che tanti dei 
camminatori che hanno chie-
sto aiuto si sono trovati nella 
condizione di aver sopravalu-
tato – al limite anche in buona 
fede – le loro condizioni fisi-
che, la capacità di resistenza e 

di reazione all’affaticamento 
dato, ad esempio, alle tempe-
rature da spiaggia che esplo-
dono in quota.

«Il caldo afoso è micidiale, 
non si cammina» dice Barat-
tin. Che poi consiglia: «Nelle 
prime uscite si  raggiungano 
solo mete accessibili. È poco 
saggio, ad esempio, rischiare 
di salire al lago turchino ai pie-
di del Sorapis in questi giorni, 
quando il vicino rifugio Van-
delli  non è  ancora aperto e  
manca un punto di soccorso». 
Solo pochi sono i rifugi aperti. 
Quelli più in quota lo saranno 
intorno dal 19 giugno. —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA

cortina

Non rimossero il bar nei termini
assolti esecutore e committente

È allarme dopo gli ultimi incidenti

In 500 vigilano su chi va sui monti
«Troppa gente non è preparata»
Alex Barattin: «Le chiamate sono in costante aumento, c’è tanta gente che va all’avventura» 

«Nelle prime uscite
si raggiungano solo 
mete alla portata
del proprio fisico»

CORTINA

Assolti Diego Dal Cin e Gian-
marco Mattiazzo,  legali  rap-
presentanti  rispettivamente  
della  ditta  committente  Dec  
srl e di quella esecutrice dei la-
vori F.lli De Rigo srl, accusati 
di non aver rispettato le pre-
scrizioni del Comune di Corti-
na riguardo al bar ristoro di Li-
do Capo Verde a Fiames, locali-
tà compresa all’interno del Par-
co e quindi sottoposta a vincoli 

paesaggistici e ambientali. 
Secondo l’accusa, il bar risto-

ro era stato realizzato senza il 
permesso a costruire, ma sulla 
base di una autorizzazione al-
la posa temporanea delle ope-
re che prevedeva l’abbattimen-
to del manufatto nei termini 
previsti, cioè entro dieci giorni 
dalla  chiusura  stagionale  
dell’attività  a  fine  settembre  
2016. I due sono stati assolti: 
Mattiazzo per non aver com-
messo il fatto, mentre Dal Cin 

è stato ritenuto non punibile 
per la tenuità del fatto a lui im-
putato. 

I  fatti  risalgono  all’aprile  
2017, quando sono partiti gli 
accertamenti in merito al ri-
spetto dei tempi per la rimozio-
ne del fabbricato ad uso bar ri-
storo al Lido di Fiames. Fabbri-
cato che era stato posizionato 
grazie ad una autorizzazione 
alla posa temporanea rilascia-
ta dagli uffici comunali e nella 
quale si indicava la data entro 

cui avrebbe dovuto essere ri-
mosso.  Tempi  che però non 
erano stati rispettati. I due im-
prenditori erano stati rinviati 
a giudizio. A febbraio la posi-
zione dei due imputati è stata 
chiarita dal giudice, che li ha 
assolti.

Secondo il giudice, infatti, 
durante il processo non sareb-
be stata provata l’ipotesi accu-
satoria nei confronti di  Mat-
tiazzo. Anzi il sovrintendente 
che ha testimoniato, ha confer-
mato sia che la società F.lli De 
Rigo srl eseguì solo i lavori di 
installazione  del  manufatto,  
come documentato anche dal-
la fattura acquisita nel corso 
delle indagini sia che l’installa-
zione era legittima. Stando co-
sì le cose, nei confronti di Mat-
tiazzo è arrivata una sentenza 
di  assoluzione per  non  aver  

commesso il fatto. 
Per  quanto  riguarda  Dal  

Cin, invece, durante il proces-
so è stato dimostrato che l’im-
prenditore presentò al Genio 
civile,  prima  della  scadenza  
del termine di rimozione del 
manufatto,  una domanda di  
modifica della concessione de-
maniale per mantenere il fab-
bricato anche nella stagione in-
vernale. E a giugno 2017 il de-
manio comunicò al comune di 
Cortina  il  parere  favorevole  
per il mantenimento del manu-
fatto anche nella stagione in-
vernale. Con questa documen-
tazione alla mano, il giudice 
ha ritenuto come un’offesa di 
particolare tenuità il ritardo di 
rimozione di Dal Cin che quin-
di è stato assolto dal reato edili-
zio per la tenuità del fatto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

Arriveranno a Cortina gio-
vedì, nelle mani del sinda-
co Gianpietro Ghedina, le 
bandiere olimpica e para-
limpica. Domani il primo 
cittadino sarà a Roma a riti-
rare i due vessilli, realizza-
ti in originale. Le bandiere 
portate indietro dai Giochi 
di  Pechino  sono  infatti  
esposte a Milano e, in coor-
dinamento con il Cio, si è 
deciso di far realizzare due 
vessilli anche per Cortina. 
Ghedina partirà per Roma 
oggi e domani mattina par-
teciperà all’incontro orga-
nizzato alla Farnesina su 
“Olimpiadi e Paralimpiadi 
invernali  Milano  Cortina  
2026. La diplomazia dello 
sport  di  fronte  alle  sfide 
globali”.  Appuntamento  
alle 11 in sala Sassoli. Sa-
ranno presenti, oltre agli 
esponenti  istituzionali  e  
delle  rappresentanze  di-
plomatiche accreditate in 
Italia, anche ospiti del set-
tore privato e personalità 
sportive italiane di primo 
piano. La scaletta dell’in-
contro è serrata e prevede, 
tra gli altri, gli interventi 
del ministro del Turismo, 
Massimo Garavaglia; del-
la ministra per le Politiche 
giovanili,  Fabiana  Dado-
ne; di quella per le disabili-
tà, Erika Stefani; della sot-
tosegretaria di Stato allo 
Sport,  Valentina  Vezzali.  
Nel corso dell’evento è in 
programma poi la conse-
gna delle bandiere olimpi-
ca e paralimpica.

«Un appuntamento mol-
to  importante»,  spiega  
Ghedina, «che vedrà nuo-
vamente al centro i Giochi 
olimpici e ci sarà poi la con-
segna delle bandiere.  Da 
un lato potremo ribadire 
la richiesta che si acceleri 
sulle  opere  olimpiche  e  
dall’altro vivrò una nuova 
emozione portando a casa 
le bandiere. Un grande or-
goglio per il mio paese. Ab-
biamo già deciso di espor-
re i due vessilli  nell’atrio 
del municipio all’intero di 
due teche trasparenti bor-
date di legno così che tutti 
possano ammirarle da en-
trambi i lati. Stiamo atten-
dendo l’autorizzazione al-
le teche dal Cio, dato che 
tutti i passaggi inerenti i lo-
ghi, gli stemmi, e le bandie-
re olimpiche vanno concor-
dati e autorizzati dal Cio. 
Abbiamo inviato il proget-
to delle teche e appena ci 
autorizzeranno le esporre-
mo».  L’appuntamento  di  
domattina potrà essere se-
guito in diretta streaming 
sul canale YouTube del mi-
nistero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione. —

ALESSANDRA SEGAFREDDO
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ghedina 
va a ritirare
le bandiere
olimpiche

Escursionisti in montagna e (sotto) Alex Barattin

Anche nelle ultime ore il Cn-
sas è stato chiamato al lavo-
ro. Attorno a mezzogiorno di 
ieri l’intervento per un cicli-
sta caduto in un fossato in Val 
Scura.  L’uomo,  che  stava  
scendendo da solo da Croset-
ta con la propria mountain bi-
ke a pedalata assistita, aveva 
riportato nella caduta un so-
spetto politrauma. Raggiun-
to da un soccorritore assieme 
al personale dell’Eva Alpago, 
l’infortunato è stato stabiliz-
zato e spostato in una radura 
per essere trasferito in elicot-
tero all’ospedale di Belluno. 

Domenica  sera  verso  le  
21.45  l’allarme  era  invece  
scattato per una cordata di  
tre alpinisti in difficoltà sulla 
Torre Wundt, sui Cadini di Mi-
surina. I tre trentenni, un in-
glese,  uno  statunitense  e  
un’australiana, avevano sca-
lato la Via Mazzorana. Arriva-
ti in cima, non erano riusciti a 
trovare gli ancoraggi della di-
scesa e si erano calati dalla 
via appena finita. Lungo il per-
corso avevano incontrato del-
le difficoltà, si erano attardati 
e sull’ultima calata le corde 
erano rimaste incastrate nel-
la roccia. Due squadre del Cn-
sas di Auronzo, assieme a una 
squadra del Soccorso alpino 
della Guardia di finanza di Au-
ronzo, sono partite e hanno 
raggiunto l’attacco, dove han-
no visto scendere i tre scalato-
ri che erano riusciti da soli a 
togliersi dai guai.

nelle ultime ore

Doppio intervento
in Val Scura
e sulla Torre Wund

«Chi scala è attrezzato
anche se non sfugge
a rischi anche fatali
Gli altri improvvisano»
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Il trekking che sale verso il “Bec de Roces”

ARABBA

Il ponte del 2 giugno ha riem-
pito Arabba e le valli Fodom 
di turisti, ma soprattutto di 
appassionati della mtb e del-
la e-bike. Tutti impegnati nel-
le grandi prove per partecipa-
re alle corse (non competiti-
ve) dei prossimi fine settima-
na, con almeno 30 mila arri-
vi. Già sabato 11 ed il sabato 
successivo, il 17, si terrà il Sel-
la Ronda Bike Day, con i quat-
tro passi che dalle 8. 30 del 
mattino avranno le strade li-
bere dalle auto e dalle moto. 
Strade completamente riser-
vate agli appassionati delle 
due ruote. A seguire gli altri 
appuntamenti, tra la fine del 
mese e l’inizio di luglio. Ma il 
Consorzio turistico di Arab-
ba ricorda, attraverso Miche-
la Lezuo, la presidente, che 
Arabba, Livinallongo e din-
torni offrono anche altro. Ad 
esempio il trekking verso i pit-

toreschi “Bec de Roces”, so-
pra il passo Campolongo. Si 
tratta di torrette frastagliate 
di dolomia che danno l’im-
pressione di essere all’inter-
no di un labirinto. Usciti dai 
Bec si arriva nei pressi di un 
enorme masso chiamato Sas-
so Quadro dove è possibile 
ammirare i resti di una vec-
chia postazione di guerra au-
stro-ungarica, che funge ora 
da balcone naturale, con una 
bellissima vista sulla Marmo-
lada. Ma per chi ha voglia di 
camminare e nutre, al tempo 
stesso, degli interessi cultura-
li, ecco la panoramica “Ferra-
ta delle trincee”, che da Porta 
Vescovo arriva fino al passo 
Padon: dà modo di trovarsi a 
contatto con molti vecchi ap-
postamenti, trincee e posta-
zioni letteralmente aggrap-
pate alla roccia. La ferrata è 
sicuramente non facile, ma 
anche una delle più affasci-
nanti dell’area; in assoluta si-

curezza, si snoda sulla cresta 
scura di origine vulcanica del 
Padon e regala una bellissi-
ma vista sul ghiacciaio della 
Marmolada e sulle Dolomiti 
circostanti. Il percorso preve-
de una prima parte impegna-
tiva, che viene poi compensa-
ta da una seconda lunga, ma 
più semplice, con tratti in cre-
sta e un panorama sempre 
spettacolare. Da qualche an-
no è stato ripristinato il tratto 
denominato “Sasso dell’ere-

mita”, una parete a difficoltà 
media con un dislivello verti-
cale di circa 55 metri. «Il ciclo-
turismo  e  l’escursionismo»,  
sottolinea il sindaco di Livi-
nallongo,  Leandro  Grones,  
«sono la nostre scommesse 
per il futuro: soprattutto gli 
amici stranieri hanno dimo-
strato decisamente di apprez-
zarli più di ogni altra opzio-
ne». —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA

arabba

Estate nel segno
della bicicletta
e del trekking

AGORDINO

Sarà  probabilmente  una  
seduta-lampo  quella  del  
consiglio  dell’Unione  
montana agordina, convo-
cato in seduta pubblica or-
dinaria dal presidente Mi-
chele Costa per giovedì 9 
giugno, alle ore 20, in sala 
don Tamis di via 27 aprile 
ad Agordo.

Dopo la consueta lettu-
ra e approvzione del ver-
bale della precedente riu-
nione, l’ordine del giorno 
prevede infatti solamente 
l’approvazione del nuovo 
regolamento per la raccol-
ta  funghi  nel  territorio  
agordino e le  comunica-
zioni del presidente. 

Per segnalati casi di diffi-
coltà a garantire la presen-
za in sala, ai consiglieri è 
permessa  nell’occasione  
la presenza in modalità on 
line previa esplicita richie-
sta da presentare entro le 
13 di mercoledì 8 giugno 
2022.

Convocato dal sindaco 
Mauro Soppelsa anche il 
consiglio  comunale  di  
Cencenighe.

La seduta, fissata per ve-
nerdì 10 giugno, alle ore 
20. 30, verterà anzitutto 
sull’approvazione del ren-
diconto della gestione per 
l’esercizio  finanziario  
2021  e  relativi  adempi-
menti. 

Approvata la variazione 
numero  2  al  bilancio  di  
previsione 2022/2024, si 
passerà all’aggiornamen-
to del piano delle aliena-
zioni, acquisizioni e valo-
rizzazioni  immobiliari  
2022-2024. 

Gli  ultimi  due  punti  
all’ordine  del  giorno  ri-
guardano ASCA, l’Azien-
da  Speciale  Consortile  
Agordina,  per  l’approva-
zione delle  modifiche  al  
suo statuto e degli atti rela-
tivi al suo bilancio di previ-
sione 2022. —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Renzo Costantin, 83 anni di Forno di Zoldo

TAIBON

Dai poco più di 20mila eu-
ro del 2020 ai quasi 45mila 
dell’anno scorso. La farma-
cia  comunale  di  Taibon  
chiude il bilancio 2021 rad-
doppiando l’utile. Per il pre-
sidente Claudio Paganin si 
tratta di «un dato entusia-
smante,  su 628mila euro 
di ricavi in periodo di pan-
demia. Un risultato assolu-

tamnente non preventiva-
to a inizio anno», spiega an-
cora Paganin,  «frutto dei  
tanti tamponi (3.300 il nu-
mero dei refertati, ndr) e 
delle vaccinazioni covid ef-
fettuate durante la campa-
gna vaccini iniziata lo scor-
so dicembre».

In un anno il personale 
della farmacia ha evaso la 
bellezza di 12.810 ricette, 
300 in più rispetto al 2020.

Il 30% dell’utile sarà de-
stinato  al  fondo  riserva  
dell’azienda, il 10% al fon-
do  d’incentivazione  del  
personale e la rimanenza 
alle casse del Comune di 
Taibon che introita quindi 
26.686 euro.

«È stato un anno duro e 
pesante per le nostre dipen-
denti», continua Paganin, 
«ma appagante e non privo 
di soddisfazioni».

Tra le novità dell’ultimo 
anno è ricordato anche il 
progetto “orario continua-
to”,  particolarmente  ap-
prezzato dai clienti, che ha 
portato  all’ampliamento  
dell’orario della farmacia a 
64 ore settimanali e che è 
stato possibile grazie all’as-
sunzione di un nuovo far-
macista, in forza per tutto 

il  2020  e  per  parte  del  
2021.

«Tuttavia,  alla  luce  del  
fatto che il maggior guada-
gno garantito dalle ore in 
più non copriva il costo del-
la nuova assunzione», con-
clude il presidente, «a ma-
lincuore abbiamo dovuto 
interrompere  il  progetto.  
Desidero infine rivolgere, 
anche a nome di tutta la co-
munità, un sentito ringra-
ziamento, per l’impegno e 
la grande disponibilità di-
mostrate,  alla  farmacista  
Federica Lucarini e alla di-
rettrice,  Donella  Masoch,  
esecutrice materiale di tut-
ti i tamponi e di tutte le vac-
cinazioni  effettuate  nella  
struttura». —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

agordino

Uma e Cencenighe:
i consigli previsti
per giovedì e venerdì

Cristina Contento / VAL DI ZOLDO

L’auto, una Clio, l’ha lasciata 
alla diga di Pontesei: doveva 
fare il solito giro, ma da quella 
passeggiata non ha mai fatto 
ritorno.

Sono continuate anche ieri, 
per tutta la giornata, le ricer-
che  di  Renzo  Costantin,  
l’83enne zoldano disperso da 
lunedì sera: in pieno fortuna-
le, è scattato l’allarme per la 
sua scomparsa che ha mobili-
tato carabinieri, vigili del fuo-
co e soccorso alpino.  Ieri  lo 
hanno cercato con i droni i vi-
gili del fuoco, poi due ricogni-
zioni con gli elicotteri del re-
gionale di Venezia intorno al-
le 16 del pomeriggio, ma l’esi-
to è stato ancora negativo.

Dell’83enne si sono perse le 
tracce. E dalla parte dei soccor-
ritori non c’è neanche il Gps a 
venire  incontro:  l’anziano  è  
uscito infatti senza il telefoni-
no cellulare.

Le prime perlustrazioni, già 
lunedì sera, si sono concentra-
te nella zona attorno a Casera 
Col Marsang e, da nuove infor-
mazioni raccolte ieri mattina, 
i soccorritori avrebbero dovu-
to spostarsi alla Val de Doa. 
Qui avrebbero ristretto in par-
ticolare le battute; ma, a sera, 
nessuna notizia dell’anziano. 

Sul posto si  sono mossi  il  
Soccorso alpino della Val di  
Zoldo con il Centro mobile di 
coordinamento, il Soccorso al-
pino della Guardia di Finanza 
di Cortina e Auronzo, i vigili 

del fuoco. Ieri sono state utiliz-
zate anche le unità molecolari 
del Cnsas, mentre i vigili del 
fuoco hanno messo in campo i 
droni in dotazione.

Renzo Costantin ha 83 anni 
ed è di Forno di Zoldo: ieri ci 
sono stati anche alcuni annun-
ci e  appelli  sui  social,  come 
quello postato dal Soccorso al-
pino  bellunese.  L’anziano  è  
uscito dalla sua abitazione a 
Campo per andare a fare una 
camminata. Non era nuovo a 
queste esperienze, solo che lu-
nedì è sparito: era solito effet-
tuare  delle  escursioni  nella  
parte di territorio dove viene 
cercato, anche se precisamen-
te stavolta non avrebbe lascia-
to detto il punto preciso della 
sua passeggiata.

Il  Soccorso  alpino  spiega  
che l’uomo potrebbe essersi di-
retto verso Col Marsang oppu-
re verso la Val di Doa, ma non 
ci sono delle informazioni pre-
cise in merito; cosa che rende 
ancora più difficili le battute 
dei soccorritori.

Chi  l’avesse  visto  comun-
que è pregato di contattare i 
carabinieri. Di Costantin si sa 
che è alto un metro e 73 centi-
metri e ha i capelli brizzolati e 
gli  occhi  castani:  purtroppo  
non si conosce il tipo di abbi-
gliamento indossato nel mo-
mento in cui ha lasciato casa 
per andare a fare la sua passeg-
giata. Oggi riprendono le bat-
tute con un dispiegamento di 
uomini più numeroso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

val di zoldo

Droni ed elicotteri per cercare l’anziano sparito
L’83enne Renzo Costantin ha lasciato la Clio a Pontesei e non ha cellulare. In campo anche le unità cinofile

taibon: il bilancio 2021

Farmacia, utile record
spinto da test e vaccini:
da 20 a 45mila euro
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Due giorni di ricerche, una valle in apprensione per Renzo

VAL DI ZOLDO

L’appello è stato diffuso an-
che dal sindaco Camillo De Pel-
legrin, perché c’è un’intera valle
in ansia per le sorti di Renzo Co-
stantin, 83 anni zoldano della
frazione di Campo, gelatiere in
pensione, che da domenica
manca da casa. Le ricerche sono
proseguite anche per tutta la
giornata di ieri.

I SOCCORSI
Era domenica, verso le 21.30,

quando è scattato l’allarme per
il mancato rientro dell’83enne
residente a Val di Zoldo. «Le pri-
me perlustrazioni -spiegava ieri
il Soccorso alpino - si sono con-
centrate nella zona attorno a Ca-
sera Col Marsanc e da nuove in-
formazioni raccolte questa mat-
tina potrebbero restringersi alla
Val de Doa. Sul posto al momen-
to il Soccorso alpino della Val di
Zoldo con il Centro mobile di
coordinamento, il Soccorso alpi-
no della Guardia di Finanza di
Cortina e Auronzo, i Vigili del
fuoco. In arrivo le unità moleco-
lari del Cnsas». I vigili del fuoco

sono rimasti in presidio anche
per tutta la notte ed oggi inter-
verrà anche la squadra Speleo
alpina fluviale per le ricerche
nel torrente della zona della
scomparsa. Ieri l’elicottero ha
effettuato due sorvoli dall’alto,
ma l’esito è stato negativo. Inter-
venuti anche i pompieri con i
droni, per accertamenti anche
dall’alto della zona in cui po-
trebbe essere il pensionato: ov-
vero la zona di Col Marsanc. Si
tratta proprio l’area dove anni
fa si era perso uno zio di Costan-
tin.

CHI L’HA VISTO?
Come previsto in questi casi

la Prefettura ha subito attivato il
piano di emergenza per le perso-
ne scomparse. Sui social il Soc-
corso alpino Veneto ha diffuso
l’appello: «Stiamo cercando
Renzo in Val di Zoldo, chiunque
possa averlo visto è pregato di
contattare i carabinieri. Renzo,
che ha 83 anni ed è di Forno di
Zoldo, è uscito ieri dalla propria
abitazione a Campo per una
camminata senza più fare ritor-
no. Potrebbe essersi diretto ver-
so Casera Col Marsanc e la Val
di Doa o aver scelto un’altra me-
ta, non lo sappiamo con certez-
za assoluta. Renzo è alto 1 metri
e 73 ed ha i capelli brizzolati e
gli occhi castani. Non ne cono-

sciamo l’abbigliamento al mo-
mento di lasciare la sua casa.
Preghiamo chiunque lo avesse
incontrato o visto, di contattare
i carabinieri, grazie».

LA PAURA
L’anziano manca ormai da

due giorni. Era uscito domenica
prima dell’arrivo dell’ondata di
maltempo. È molto noto in Valle
e non solo avendo lavorato per
anni come gelatiere. Aveva un’at-
tività a Cità di castello, in provin-
cia di Perugia. A Perugia invece
ha ancora la propria attività, una
gelateria, il fratello. Il terzo fra-
tello invece è deceduto tempo fa.

©RIPRODUZIONERISERVATACHI L’HA VISTO? Renzo Costantini

`Anche ieri nessuna
traccia dell’ex gelatiere
83enne sparito domenica
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•• «HovistoGiordanovola-
re e non ho potuto fare nul-
la».ElisaCollareda, inpreda
aldolore, l’hadettoai soccor-
ritori l’altro giorno in Cado-
re. Il compagno Giordano
Pertile, 48 anni, di Thiene,
mentre scalavadaprimosul-
la viaDallagodellaGuseladi
Giau, ha perso l’appiglio ed è
caduto per quaranta metri.
Due tiri di corda, sbattendo
contro la roccia e perdendo
lavita.Nonpassaun fine set-
timana senza un intervento
del Soccorso alpino per il re-
cuperodipersone indifficol-
tà. E continua la triste conta
delle vittime. Lo dicono an-
che gli esperti del Cai.
MatteoCarollo pag.5

TESTIMONIANZALacompagnadell’alpinista thienesemorto inparete

«HovistoGiordanovolare
Nonhopotuto farenulla»

IldrammaL’alpinistathieneseGiordanoPertileèmorto incordata

DennisDellai
SilviaDalMaso
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•• «Quando ha sentito che
stava volando ha gridato
“Eli blocca, Eli blocca”. Io
ho cominciato a recuperare
la corda, ma è stato tutto
inutile. Era impossibile fer-
marlo».

Elisa Collareda, la fidanza-
ta di Giordano Pertile parla
con il nodo alla gola. Il suo
compagno nella vita e di tan-
te avventure in montagna è
morto domenica sulla via
Dallago, alla Gusela di
Giau, in Cadore. Era con lei
quando è successo, in una
domenica come tante altre
passate a sfidare pareti, ad
ammirare panorami infiniti
e a oltrepassare le nuvole.
Era esperto Giordano, ma
soprattutto meticoloso.

«Era iper preciso in tutto -
dice ancora Elisa - sia nella
sua vita, sia in arrampicata.
Mi diceva sempre “Eli devi
sempre essere concentrata,
da quando scendi dalla mac-
china a quando ritorni non
devi mai permetterti di di-
strarti, e in montagna ogni
cosa deve essere messa nel
posto giusto altrimenti si
perde la vita». Purtroppo la
distrazione stavolta è tocca-
ta a lui. Domenica non si era
messo in sicura dopo il pri-
mo tiro e mentre stava recu-
perando la corda ha messo

il cordino per farlo. Purtrop-
po tirando il cordino questo
si è sfilato e lui è volato. Ha
urlato “Eli blocca” ma non
c’è stato nulla da fare.

Un amore che li ha uniti e
una passione per la monta-
gna che durava da sette an-
ni. Si erano conosciuti nella
palestra di Elisa e poi erano
iniziate le arrampicate.

«Io avevo cominciato da
poco e lui mi ha portato con
sé. Quando potevo lo accom-
pagnavo, ma lui andava tan-
to anche con gli amici. Era
davvero un amore forte quel-
lo per la montagna».

Una tragedia troppo gran-
de quella che ora segnerà
Elisa. La prima decisione è
quella di fermarsi. «Per ora
non voglio più vedere l’at-
trezzatura da montagna. Io
due anni fa mi ero rotta una
gamba, sempre con lui, men-
tre facevo sci, e ho venduto

tutto, non ho più voluto sa-
perne. Ora di montagna
non voglio sentire parlare,
almeno adesso. Dovrò supe-
rare questo momento, poi
magari troverò il coraggio
perché devo affrontarla. Do-
vrò tornarci per liberarmi di
questo fardello, ma soprat-
tutto per Giordano, perché
so che lui da lassù vorrà che
io torni. Un giorno lo farò
molto probabilmente, ma
non adesso. Non adesso».

Ieri ha ricordato Pertile an-
che un altro amico, France-
sco Altieri che con lui condi-
videva la passione dello sci.
«Sono sconvolto e incredu-
lo, è difficilissimo riuscire
in questo momento a parla-
re di Giordano, ma ci provo
lo stesso. Nella vita si hanno
pochissime probabilità di
trovare una persona come
lui, io sono stato fortunato.
Stare con Giordano era ga-

ranzia di felicità, qualsiasi
cosa ci venisse in mente di
fare, bastava una telefonata
e si faceva. In montagna,
con gli sci nella neve fresca,
in bici a faticare su qualche
passo dolomitico e ovunque
ci fosse da stare in mezzo al-
la natura. Con lui potevi par-
lare di qualsiasi cosa, in
qualsiasi momento, era bril-
lante, colto, di una sensibili-
tà unica. Era uno spirito li-
bero, un po’ come me,
quell’amico “punto di riferi-
mento sicuro” che sai che c’è
anche se non lo vedi da un
po’. Il modo in cui scherzava
e prendeva in giro gli altri,
sempre in maniera arguta
ed educata, era unico, come
altrettanto unico era il suo
carattere tranquillo, sem-
pre divertente, era una gioia
stare con lui, sempre. Ne ab-
biamo passate di tutti i colo-
ri, e la cosa strana è che io di

solito mi dimentico le cose,
ma tutto quello che ho fatto
con lui, me lo ricordo come
fosse ieri, perché le emozio-
ni vissute con un amico spe-
ciale non si dimenticano
mai».

Tantissime le testimonian-
ze arrivate dai tanti amici,
dai compagni di cordata, da
tutte le persone che conosce-
vano l’animo generoso e sen-
sibile di Giordano. Ancora
sconvolto l’imprenditore Li-
vio Gemmo, che aveva con-
diviso tanti anni di amicizia
con lo scalatore deceduto.
«Non ci credo ancora - le
sue parole - è un dolore trop-
po forte». Intanto sono stati
fissati anche i funerali di
Giordano. Verranno cele-
brati giovedì, alle 9.30, nel
duomo di Thiene. Sarà l’oc-
casione per dargli l’ultimo
saluto. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LATESTIMONIANZA Il raccontodella tragediaavvenutadomenicasullaviaDallagoallaGuseladiGiau, inCadore.Giovedì aThiene i funerali dell’alpinista48enne

«HovistoGiordanovolarevicinoame»
ElisaCollaredaera incordatacon il suocompagno,
il thienesePertile,mortoper i gravi traumi riportati
«Cadendomihadetto “Eli blocca”,maèstato inutile»

InnamoratiElisaCollaredaeGiordanoPertile inunmomentofelice GuseladiGiauLavetta inCadoredovedomenicaèavvenuta latragediaincuihapersolavita l’alpinistathienese

DennisDellai
SilviaDalMaso

“
Era tanto
meticoloso

in tutto nella vita
Purtroppo stavolta
una distrazione
gli è stata fatale

«Esperto eprudente»
Faticaa parlare l'amico eper
molti anni vicinodi casa
RiccardoCulici, checon
Giordanocondivideva la
passioneper lamontagna.
«Con lui ho arrampicato
poche volte,maquando lo
abbiamo fatto ciò chemi ha
sempre colpito, oltre
all'esperienzache aveva, era
lagrandeprudenzache
metteva in pratica.Giordano
non rischiavamai, anzi era lui
checontrollava tutto emi
dicevadi stare attento. Per
questo la disgrazia cheè
avvenuta lascia senzaparole,
deveessere successo
qualcosadi imponderabile».
Attonita per la precoce

scomparsadiGiordano
Pertile è anche Francesca
Carollo, amicadaoltre 30
anni. «Loconoscevodal liceo
e con lui ho trascorsogli anni
più spensierati dellamia vita.
Ricordo le seratedivertenti a
rideree scherzare.Giordano
eraunapersonaprofonda, di
grandesensibilità, qualità che
hovisto e toccato conmano
quandohopersomiamamma
e lui ha saputo starmimolto
vicino.Aveva sempreun
sorrisoper tutti, era un uomo
senzamacchia, di una grande
bellezza interiore, generosoe
ironico. È incredibile come
sianosempre imigliori ad
andarseneviaper
primi». S.D.M.

••
Ildoloredegliamici
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PiùespertiGli incidenti riguardano inmisuraminore
glialpinisti: comespieganogliespertidelsoccorso
alpinoedelCai,chièappassionatodiarrampicate
solitamenteèbenpreparatosiadalpuntodivista

fisicochepsicologico.Gli incidenti inparete
accadonodinormanonper incapacitào
imprudenza,bensìper imprevisti comelacaduta
dimassio ildistaccodiunappiglio. Ma.Ca.

GLIALPINISTI
Lecadute

legateadimprevisti
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••Non è il caso di Giordano
Pertile, alpinista esperto, pre-
parato e attrezzato. Ma in
molti altri casi la montagna
non fa sconti con chi l’affron-
ta impreparato. C’è chi parte
per un’escursione lungo la
Strada delle 52 Gallerie e poi
viene sorpreso dal maltem-
po. O chi si avventura in lun-
ghe camminate per poi tro-
varsi esausto e non riuscire
più a rientrare. Ormai non
passa un fine settimana, nel-
la bella stagione, in cui non si
abbia notizia di un interven-
to del Soccorso alpino per il
recupero di persone in diffi-
coltà. Lo scenario si ripete e
se l’imprevisto è sempre die-

tro l’angolo, spesso la pruden-
za e una maggiore prepara-
zione potrebbero evitare
eventi spiacevoli. A sottoli-
nearlo sono gli esperti del
Soccorso alpino e del Cai.

Negli ultimi anni c’è stato
un aumento dei frequentato-
ri della montagna; il grado di
preparazione, però, non è au-
mentato proporzionalmen-
te. «I problemi, in monta-
gna, riguardano per la stra-
grande maggioranza gli
escursionisti - spiega Luca
Nardi, scledense, vicedelega-
to dell’undicesima zona Pre-
alpi Venete del Soccorso alpi-
no del Veneto ed ex caposta-
zione di Schio -. Per chi vuole

fare un’escursione servono
l’abbigliamento e l’attrezzatu-
ra adatti, nonché una prepa-
razione fisica e psicologica
adatta per affrontare gli im-
previsti. In montagna può ar-
rivare improvvisamente il
maltempo, per cui l’escursio-
nista si trova a dover reagire
senza farsi trasportare dagli
eventi». Non solo. «È molto
importante, se si parte da so-
li, comunicare a qualcuno la
propria destinazione - conti-
nua Nardi -. Spesso il nostro
più grande problema è riusci-
re a rintracciare gli escursio-
nisti. E non ci si può sempre
affidare ai cellulari. Uscire da
soli è sempre più rischioso.
Se poi non si ha esperienza è
meglio andare in compagnia
o farsi accompagnare dalle
guide alpine. La Strada delle
52 Gallerie è un percorso me-
raviglioso, ma anche impe-

gnativo per chi non ha alcu-
na preparazione».

«Bisogna misurare le gite in
base alle proprie capacità -
sottolinea il presidente del
Cai di Schio Massimo Zam-
pieri -. La montagna attual-
mente è molto più frequenta-
ta rispetto al passato, ma il
grado di preparazione è mol-
to basso. Bisogna capire i pro-
pri limiti e tarare tutto in ba-
se alle proprie forze: molto
spesso l’incidente avviene du-
rante il rientro, quando si è
affaticati e si è meno concen-
trati». Preparazione fisica, at-
trezzatura adeguata, studia-
re i percorsi prima della par-
tenza sono presupposti fon-
damentali per una gita in
montagna. «Fortunatamen-
te la montagna è aperta a tut-
ti - conclude Zampieri -. Non
me la sento di parlare di nu-
mero chiuso o altri controlli:

si tratta di lavorare sulla pre-
parazione dei singoli».

Per l’alpinismo valgono in-
vece altri ragionamenti.
«L’alpinismo è un’attività ri-
schiosa, anche se chi lo prati-
ca è molto più preparato e
pronto ad affrontare i proble-
mi - spiega Nardi -. L’impre-
visto è sempre dietro l’ango-
lo: c’è il sasso che cade dall’al-
to e colpisce chi si trova in pa-
rete, la roccia friabile, appigli
che si staccano e provocano
le cadute. È difficile che un
appassionato, arrampican-
do, voli giù, a meno che non
stia affrontando percorsi di
difficoltà estrema; di solito
cade per un imprevisto, non
per incapacità o impruden-
za». Il numero degli interven-
ti in parete del Soccorso alpi-
no è molto più basso rispetto
a quello per escursionisti.
 •. MatteoCarollo FollaLaStradadelleGalleriedelPasubioèspessopresad’assaltoARCHIVIO

RISCHIERIMEDI I consigli delSoccorsoalpinoedelCai per affrontareconconsapevolezza i trekkinge leescursioni

Montagna affollata, rischio incidenti
Scarsapreparazioneoattrezzature
inadattesonocausadeiproblemi

ds: euregio
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Fuoco nel vano dell’ascensore 
evacuato un palazzo a Chivasso
tre le persone intossicate 

lo STIPENDIO è DI 1 .300 EURO AL MESE 

Il Gran Paradiso assume
con altri 9 guardaparco 
l’organico sale a 53 unità

Il bando scade il 9 luglio, domande da presentare in via Pio VII a Torino

Dal prossimo autunno il Par-
co Nazionale del Gran Paradi-
so potrà contare su nove guar-
die in più. Una buona notizia 
che arriva insieme al via per i 
festeggiamenti dei cento an-
ni di istituzione dell’area pro-
tetta - che si allarga per 72 mi-
la ettari tra le montagne delle 
valli Orco e Soana sul versan-
te piemontese, e nelle valli di 
Cogne, Rhemes e Valsavaren-
che in valle d’Aosta - l’habitat 

ideale di stambecchi, camo-
sci  e  aquile.  Il  numero  dei  
guardaparco salirà a 53 uni-
tà,  comunque  sempre  una  
quindicina in meno rispetto a 
quelli previsti dalla pianta or-
ganica.  Il  bando  scadrà  il  
prossimo 9 luglio e scongiura 
così il timore che il ministero 
dell’Ambiente potesse inseri-
re dei carabinieri forestali nel 
prestigioso  Corpo  nato  nel  
1947  per  controllare  l’area  

protetta. Lo stipendio si aggi-
ra sui 1.300 euro, oltre a una 
serie di indennità per i servizi 
antibracconaggio o il periodi-
co censimento degli animali. 
Tutto in mezzo ad una natura 
superba  e  suggestiva.  Ma  
non  solo.  «Il  mestiere  del  
guardaparco  è  in  continua  
evoluzione – spiega il diretto-
re dell’Ente, Bruno Bassano – 
e tratta anche funzioni di poli-
zia giudiziaria, norme giuridi-
che sul soccorso alpino, oltre 
alla partecipazione alle ricer-
che  scientifiche,  alla  cono-
scenza faunistica e al rappor-
to con il pubblico che è uno 
dei nostri punti di forza. È il 
nostro  fiore  all’occhiello  e,  
per questo, ci aspettiamo un 
bel po’ di domande». Incalza: 
«Questo bando per nove guar-
daparco va al di là dei numeri 

ed è un segnale molto impor-
tante per il futuro del Corpo». 
Ad un mese dal termine delle 
iscrizioni non è escluso che si 
possa anche prevedere una 
pre selezione degli aspiranti 
guardaparco  che  presente-
ranno le domande negli uffi-
ci del Parco che sono in via 
Pio VII, a Torino. A molti chi-
lometri dalle vallate alpine. E 
questo è un altro tasto dolen-
te. In tanti, negli anni, si sono 
chiesti se il cuore amministra-
tivo del Gran Paradiso deve 
essere dislocato a Torino, in-
vece che in Canavese. «È sta-
bilito da una legge – ammette 
Bassano  –  e,  francamente,  
non credo che questo consi-
glio,  in  scadenza a  settem-
bre, abbia la possibilità di in-
tervenire». G. GIA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANDREA BUCCI

Un edificio evacuato e tre in-
quilini intossicati a causa di 
un incendio divampato all'in-
terno  dell'ascensore.  Sono  
stati minuti concitati, dome-
nica sera, per l'allarme scatta-
to in un condominio popola-
re in via Galileo Ferraris 76, 
quartiere Borgo Sud Est  di  
Chivasso. Si tratta di un con-
dominio  di  quattro  piani  
composto da dieci scale. Una 
quarantina di alloggi sono an-
cora di proprietà Atc, ma lo 
stabile è gestito da un ammi-
nistratore privato.

Mancavano  pochi  minuti  
alle 21 quando sono arrivate 
le prime chiamate al numero 
unico.  In  pochi  istanti  due 
squadre dei vigili del fuoco e 
due ambulanze del 118 han-
no raggiunto il condominio 
di quattro piani. A coordina-
re le operazioni c'erano i cara-
binieri. All'arrivo dei soccor-
si gli inquilini erano già scesi 
in strada terrorizzati, ma sal-
vi. Tre di loro: una donna di 
72 anni con i figli di 53 e 47 
anni  lamentavano bruciore  
agli occhi e respiravano a fati-
ca. Probabilmente nel tentati-
vo di mettersi in salvo, men-
tre scendevano le scale han-
no  inalato  parecchio  fumo  
fuoriuscito dal vano ascenso-
re. E così  dopo le  cure del  
118, madre e i due figli han-

no trascorso per precauzione 
la notte all'ospedale di Chi-
vasso. La famiglia è stata di-
messa ieri mattina. 

Nel frattempo i  vigili  del 
fuoco, una volta domato il ro-
go, hanno poi accertato che 
le fiamme si sarebbero propa-
gate dall'interno dell'ascen-
sore: probabilmente provo-
cate da un corto circuito che 
ha avvolto la plafoniera. 

Dall'altra sera l'ascensore è 
inagibile e, una volta letta la 
relazione dei vigili del fuoco, 
si dovrà valutare se quell'in-
cendio sia probabilmente il  
frutto di scarse manutenzio-
ni all'impianto. E proprio su 
questo aspetto, il mattino suc-
cessivo, Bruno Prestia, presi-
dente dell'associazione Gali-
leo Ferraris, ha nuovamente 
denunciato la cancellazione 
del tavolo sociale, che per an-
ni aveva funzionato: «Perché 
è stato cancellato? Un pecca-
to perché quello era un mo-
mento di confronto utile per 
discutere di problematiche le-
gate al quartiere e valutare le 
soluzioni da adottare. Se ne 
discuteva con l'Atc e l'ammini-
strazione comunale. Il Comu-
ne nel 2014 ha deciso di can-
cellare il tavolo. Allora c'era 
la giunta Ciuffreda, ma an-
che nei cinque anni a guida 
Castello non è mai più stato 
riattivato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CANAVESE

ALESSANDRO PREVIATI 

V enti mesi. Da tanto 
è  chiuso  il  pronto 
soccorso  di  Cuor-
gnè. Un record ne-

gativo: nessun altro reparto 
d’emergenza chiuso nel tori-
nese per far fronte all’emer-
genza Covid è rimasto così a 
lungo con le porte sbarrate. 
Finita l’emergenza, il repar-
to si è trovato sguarnito di 
medici «urgentisti». L’azien-
da sanitaria le ha tentate tut-
te per trovare il personale e 
quando è riuscita nell’impre-
sa, ecco un’altra doccia gela-
ta: ora mancano gli ortopedi-
ci e senza non si riapre. La 
nota dell’Asl To4 parla chia-
ro: «La gara per gli urgenti-
sti ha avuto risposta ma è ob-

bligatorio avere la sala gessi 
per la quale si sono generate 
mancanze di ortopedici non 
preventivabili.  È  già  stato  
fatto un concorso e bandito 
un appalto esterno, per ulte-
riore cautela, per la sala ges-
si, se il concorso non doves-
se produrre quanto necessa-
rio». Ad un anno dall’allar-
me per l’assenza di medici 
d’urgenza, il pronto soccor-
so di Cuorgnè è tornato in-
credibilmente  al  punto  di  
partenza  e  riaprirà  solo  
quando «ci saranno le condi-
zioni di sicurezza che devo-
no essere garantite nel tem-
po». A riportare d’attualità 
la vicenda è stato il gruppo 
di  minoranza  in  Consiglio  
comunale,  «Cuorgnè  c’è»,  
che ha avviato una raccolta 
firme per chiedere di riapri-

re il reparto. Petizione che 
sarà indirizzata direttamen-
te al Governatore regionale, 
Alberto Cirio. 

«La nostra amministrazio-
ne sostiene e sosterrà sem-
pre la riattivazione del pron-
to soccorso e il rilancio del 
nostro ospedale - spiega l’as-
sessore Elisa Troglia - siamo 
consapevoli della volontà e 
dell’esigenza  della  cittadi-
nanza. Per quanto ci compe-
te, monitoriamo le procedu-
re di chi ha la responsabilità 
di riattivare un servizio in si-
curezza e continuità e abbia-
mo chiesto anche di conosce-
re il piano di rilancio e i fi-

nanziamenti degli ultimi 10 
anni perché abbiamo trova-
to una grave situazione di  
decrescita, precedente al no-
stro insediamento». 

La  petizione  popolare  
non è piaciuta al consiglie-
re regionale della Lega, An-
drea Cane: «E’ una posizio-
ne legittima se non si trat-
tasse di pura utopia. Per il 
pronto  soccorso  di  Cuor-
gnè non serve una firma ma 
una laurea in medicina. Se 
qualcuno ha una fucina di 
medici specializzati cui ac-
cedere ce la indichi. Diver-
samente è fumo gettato ne-
gli occhi dei cittadini». 

Il Pd in Regione ha presen-
tato un’interrogazione all’as-
sessore Icardi: «La sanità pie-
montese è sempre meno at-
trattiva.  Il  centrodestra  la  
sta smantellando e i cittadi-
ni ne pagano le conseguen-
ze - dice il consigliere regio-
nale Alberto Avetta - la giun-
ta ci dica cosa vuole fare di 
Cuorgnè.  Tra  pochi  giorni  
le valli canavesane si popo-
leranno di turisti e, purtrop-
po, siamo nella stessa situa-
zione  della  scorsa  estate.  
Gli esponenti della Lega lo 
sanno che governano loro 
da tre anni?». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo venti mesi di stop è l’ultimo reparto di emergenza della provincia che resta inaccessibile 
la preoccupazione in vista dell’estate e dell’invasione dei turisti nella valli canavesane

Il pronto soccorso di Cuorgnè
è chiuso e senza ortopedici

FOTO B. TORRA

L’Asl: “Si riaprirà 
quando saranno 

garantite le necessarie
condizioni di sicurezza”

L’intervento del 118 per soccorrere le persone intossicate
FOTO BUCCI

IL CASO

Prima l’emergenza era stata la carenza di medici urgentisti, ora il problema sono gli ortopedici
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DEVIS ROSSO
MANTA

È
stato vegliato dal suo 
cane, che non si è al-
lontanato neppure do-
po la morte del padro-

ne e ha così permesso di ritro-
varlo. Chiaffredo Barbero, il 
pensionato di Manta di 87 an-
ni scomparso da venerdì po-
meriggio, è stato trovato sen-
za vita domenica mattina nei 
boschi sulla collina tra Manta 
e Verzuolo. 

A scoprirlo è stato un opera-
tore  dell’Unità  cinofila  del  
Soccorso  alpino.  Quando  
Brick, il cane meticcio di ta-
glia media di Barbero, ha sen-
tito avvicinarsi una persona, 
ha iniziato ad abbaiare per at-
tirare  l’attenzione.  «Se  non  
fosse stato per Brick – raccon-
ta Luigi Richard, capo delega-
zione del Soccorso alpino del-
la  valle  Varaita  –  probabil-
mente non avremmo trovato 

Barbero. Si trovava infatti in 
una zona piena di rovi, nasco-
sta dalla vegetazione e invisi-
bile dal sentiero, anche se a 
pochi metri di distanza».

L’anziano era riverso a ter-
ra. Sarà il medico legale a sta-
bilire  la  causa  della  morte,  

ma con ogni probabilità è sta-
to colto da un malore. Aveva 
raggiunto a piedi la collina di 
San Leone insieme a Brick ve-
nerdì pomeriggio dopo aver 
posteggiato l’auto,  una Fiat  
Panda, lungo la strada. Alcu-
ni passanti lo avevano incro-

ciato e sabato, quando hanno 
saputo della scomparsa, han-
no fornito alcune informazio-
ni ai soccorritori.

Il  corpo del  pensionato è 
stato trovato poco sopra via 
Valcrosa, una strada collina-
re tra Manta e Verzuolo. Fino 

al momento del recupero, il 
cane ha continuato a vegliare 
il suo padrone.

Complessivamente  nelle  
operazioni  di  ricerca sono  
state impiegate 150 perso-
ne,  tra  Soccorso  alpino,  
Guardia  di  Finanza,  vigili  

del fuoco, Protezione civi-
le,  carabinieri  e  volontari.  
La figlia di «Fredo», Gabriel-
la Barbero, ha voluto ringra-
ziare tutti per l’impegno.

«Siamo  vicini  alla  fami-
glia – ha aggiunto il sindaco 
di Manta, Paolo Vulcano -, 
e  ci  uniamo  ai  ringrazia-
menti a chi ha cercato sen-
za sosta di ritrovare Barbe-
ro dopo la scomparsa».

Il pensionato era conosciu-
to in paese e nella zona. Ave-
va lavorato a lungo alla «Mi-
nerva Medica», la casa editri-
ce di corso IV Novembre a Sa-
luzzo, dove faceva parte del 
reparto di legatoria. Era anda-
to in pensione oltre 25 anni 
fa, ma ancora oggi era molto 
affezionato a quel gruppo di 
operai, tecnici e tipografi che 
aveva scritto una pagina im-
portante della storia artigia-
nale e industriale saluzzese. 
Persona di animo buono, sem-
pre cordiale e sorridente, era 
conosciuto anche per il  suo 
amore verso gli animali. Tan-
ti i bambini che, passeggian-
do  lungo  la  vecchia  strada  
che unisce Saluzzo a Manta, 
si  fermavano all’altezza del  
suo cortile per osservare i co-
nigli e le galline che allevava.

Lascia la moglie Domenica 
Caporgno, ex maestra a Man-
ta, e la figlia Gabriella, inse-
gnante della scuola primaria 
«Costa» di Saluzzo.

Resta da stabilire  la  data  
dei funerali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Manta, il pensionato di 87 anni forse colpito da malore: trovato dopo due giorni di ricerche

Muore nei boschi, il cane lo veglia
e attira l’attenzione dei soccorritori

Chiaffredo Barbero, il pensiona-
to di Manta morto nei boschi del 
paese. A lato il suo cagnolino 
Brick, che l’ha vegliato fino all’ar-
rivo dei soccorritori (150 quelli 
impegnati nelle ricerche) 

MAURO PIOVANO

IL CASO
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VALDUGGIA

Cucciolo
di volpe 

incastrato
nella rete

Nel  tardo  pomeriggio  di  
domenica i vigili del fuoco 
di Varallo sono intervenu-
ti a Valduggia per soccorre-
re un cucciolo di volte che 
era  rimasto  intrappolato  
nella rete di una porta da 
calcio, nel campo sportivo 
comunale. Dopo essersi ac-
certati che l’animale stes-
se bene, i vigili del fuoco lo 
hanno liberato. —

il discorso DEL COMANDANTE PROVINCIALE CAMINADA 

La festa dell’Arma all’insegna
di cuore, prevenzione e dialogo
Nell’ultimo anno il 68% dei residenti ha avuto come unico riferimento
i carabinieri del territorio. Cento interventi in scuole e spazi per i giovani

Tre momenti della cerimonia, ieri alla caserma Gunu Gadu, per i 208 anni dalla Fondazione dell’Arma dei carabinieri, a cui hanno partecipato scolaresche e rappresentanti di istituzioni e associazioni. 
La mattinata ha avuto come momenti centrali l’intervento del comandante Emanuele Caminda e la consegna di attestati ed encomi

g uardia di finanza 

Il comandante regionale 
in visita al soccorso alpino

ANDREA ZANELLO
VERCELLI

«Essere carabiniere significa 
saper interpretare e rispon-
dere alle esigenze della col-
lettività con professionalità, 
determinazione,  spirito  di  
sacrificio  ma  soprattutto  
con cuore». Così ieri mattina 
il colonnello Emanuele Ca-
minada,  comandante  pro-
vinciale dei carabinieri, si è 
rivolto  a  uomini  e  donne  
dell'Arma  che  guida  dallo  
scorso settembre nel cortile 
della  caserma  «Gunu  Ga-
du». Si celebrava il 208° an-
nuale  della  fondazione  
dell’Arma davanti a scolare-

sche, rappresentati di istitu-
zioni ed associazioni. Negli 
ultimi 12 mesi oltre il 68% 
dei residenti in provincia ha 
avuto come unico riferimen-
to l'arma dei carabinieri, gra-
zie alle 20 stazioni, 24 se si 
considerano anche i presidi 
dei  carabinieri  forestali.  I  
reati  scoperti  sono  stati  il  
35%, dato al di sopra della 
media nazionale. «Le forze 
di polizia di questa provin-
cia operano di comune inte-
sa,  in  una  collaborazione  
stretta  e  disinteressata,  ri-
spondendo ad un consolida-
to modello di coordinamen-
to senza riscontro, dove le di-

verse professionalità e com-
petenze si fondono comple-
tandosi a vicenda» ha sottoli-
neato Caminada alla platea, 
davanti ad un plotone di ca-
rabinieri con la grande uni-
forme speciale e un plotone 
dei comandanti di stazione 
a  ricordare  la  capillarità  
dell'Arma, «perno insostitui-
bile del sistema di prevenzio-
ne  e  controllo  del  territo-
rio». 

In un periodo storico inedi-
to  i  carabinieri  sono  stati  
sempre a fianco della popo-
lazione con l’ascolto e l’atten-
zione alle fasce più deboli. 
Senza dimenticare i giovani 

con oltre 100 interventi ne-
gli istituti scolastici o nei cen-
tri di aggregazione. «Bravi – 
ha detto il comandante a tut-
ti  i  componenti  dell'Arma  
della provincia - dovete sem-
pre essere in grado di mante-
nere  un  rapporto  diretto,  
equilibrato e costruttivo con 
le persone, privilegiando la 
funzione pedagogica a carat-
tere preventivo e il dialogo». 
Ma  non  sono  mancate  le  
azioni sul campo, fatte di in-
dagini e interventi in cui i ca-
rabinieri sono stati impegna-
ti tra arresti di un pedofilo, 
di un piromane, di compa-
gni violenti, spacciatori e de-

nunce di furbetti del reddito 
di cittadinanza. Sono solo al-
cune  delle  operazioni  per  
cui il comandante provincia-
le durante la cerimonia ha 
concesso apprezzamenti al  
tenente Luigi De Berardinis, 
al luogotenente capo stazio-
ne  Pasqualino  Putzolu,  ai  
luogotenenti Emilio Farina, 
Giuseppe Palermo, ai mare-
scialli capo Gesualdo Marra-
podi, Tiziana Barone, Salva-
tore Emmanuele, Giuseppe 
Miano, ai marescialli mag-
giori Gino Montinaro, Luca 
Santillo, al maresciallo ordi-
nario Federico Enzo Pedo-
ne, ai marescialli Giuseppe 
Bosco, Luca Maricchiolo, al 
brigadiere  capo  qualifica  
speciale Stefano Pasqualini, 
agli appuntati scelti qualifi-
ca speciale Michele Criscuo-
lo, Marco Marsan, Luciano 
Pican, ai vice brigadieri Ro-
berto Bene, Mario Nulli, ai 
carabinieri scelti Luigi Grau-
so, Caterina Chiarenza, ai ca-
rabinieri Luca Lucio Dome-
nico  D'Avanzo,  Francesco  
Milano,  Michele  Mazzette,  
Antonio  Masi,  Francesco  
Cozzolino, Enrico Calabre-
se,  premiati  dalle  autorità  
presenti alla cerimonia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il comandante regionale di 
Piemonte  e  Valle  d’Aosta  
della Guardia di Finanza, il 
generale di divisione Bene-
detto Lipari, ha visitato la 
stazione del soccorso alpi-
no della Guardia di Finanza 
di  Alagna.  Accompagnato  
dal comandante provincia-
le e dal comandante di grup-
po di Vercelli, l’ufficiale ge-
nerale ha così potuto assi-
stere ad una esercitazione 
di soccorso simulata da una 
pattuglia specializzata del-

la stazione valsesiana. In lo-
calità  Acque  Bianche  sul  
versante Sud del Monte Ro-
sa i militari hanno simulato 
la loro attività. 

Impiegando le stesse tec-
niche  di  salvataggio  che  
avrebbero  utilizzato  per  
soccorrere,  in  circostanze  
reali, un uomo precipitato 
in un dirupo nelle vicinan-
ze delle «caldaie» del Sesia, 
hanno eseguito il recupero 
di un manichino da esercita-
zione posizionato lungo un 

ripido costone di roccia con 
l’ausilio di una barella spe-
ciale e di  una manovra a 
contrappeso.

Il generale Benedetto Li-
pari ha poi visitato la caser-
ma della stazione del soc-
corso alpino valsesiano do-
ve ha  anche incontrato  il  
personale, e ispezionato le 
aree destinate alla cura e 
all’addestramento  delle  
unità cinofile in dotazione 
al reparto locale. 

Infine l’ufficiale ha visio-
nato  tutte  le  attrezzature  
che consentono alle squa-
dre delle fiamme gialle la ri-
cerca e il  soccorso dei di-
spersi e dei feriti nelle zone 
di  alta  montagna  oppure  
nelle aree non antropizzate 
della provincia. A.ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra i riconoscimenti attribui-
ti ieri c'è stato il vivo apprez-
zamento concesso al briga-
diere capo qualifica Ciro Ca-
labrese, addetto al nucleo in-
vestigativo  di  polizia  am-
bientale  e  agroalimentare  
di Vercelli. «Nell’arco della 
sua lunga carriera professio-
nale, iniziata il primo genna-
io 1984, ha sempre operato 
con competenza in ogni re-
parto dove ha prestato servi-
zio riscuotendo la piena fi-
ducia e la stima di tutti. Pro-
fessionalmente molto pre-
parato, in ogni circostanza 
ha tenuto un comportamen-
to affidabile e leale, sempre 
propositivo e pronto a pro-
porre la migliore risoluzio-
ne  delle  problematiche  di  
servizio. Per l'alto senso di 
dovere dimostrato in più di 
trentotto anni di servizio è 
meritevole  di  lodevole  ap-
prezzamento». A. ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra i premiati

Alto senso del dovere
per il brigadiere 
capo qualifica
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Intanto dal primo luglio a Sperlonga
tornano anche i cani da salvataggio

persona-
corsi

-

gratuiti
-

pochissime.

Di
-
il
-
-

-

-

si

-

-

AMICI A 4 ZAMPE

Tornano a Sperlonga gli eroi del-
la Scuola Italiana Cani Salvatag-
gio per il soccorso ai bagnanti.
Una presenza rassicurante co-
me quella dei tre labrador, e dei
loro conduttori, che lo scorso an-
no hanno tratto in salvo contem-
poraneamente 14 persone, ap-
partenenti a tre famiglie, che
nello stesso momento si sono
trovate in difficoltà al largo, su
canotti e lettini gonfiabili in un
mare ingrossatosi all’improvvi-
so. «E’ stato un evento del tutto
straordinario, direi unico, quel-
lo avvenuto l’8 agosto 2021 pro-
prio a Sperlonga. Una notizia
cheha fatto il girodelmondo, ed
è stata ripresa anche dalla Cnn»,
ha ricordato Roberto Gasbarri,
presidente della sezione Cen-
tro-Meridionale della Sics. I cani
impiegati lungo le spiagge italia-
ne, a fronte di un servizio di vo-
lontariato di Protezione civile,
sono quelli che insieme ai loro
conduttori frequentano nelle se-
di della Sics i corsi per il salva-
taggio nautico operativo: per lo
più Terranova, Labrador e Gol-

denRetriver, razze “acquatiche”
insomma. Nel Lazio saranno
presenti oltre che a Sperlonga,
nei fine settimana a partire dal
primo week end di luglio fino
all’ultimodel periodo dimaggio-
re afflusso turistico, anche a Fre-
gene, Ladispoli, Tarquinia,Mon-
taltodiCastro ePesciaRomana.
«La scuola ha un protocollo

d’intesa con le Capitanerie di
porto – ha spiegato Gasbarri – e
nell’addestramento si tiene con-
to anche dei diversi scenari pos-
sibili, come l’utilizzo di un deter-

minato mezzo di soccorso piut-
tosto che un altro. Fondamenta-
le è il legame con il conduttore,
che insieme formano l’unità ci-
nofila». Dopo un periodo di edu-
cazione a terra, si passa all’ac-
quisizione, da parte dell’unità ci-
nofila, di tecniche di intervento
in acqua previste per l’otteni-
mento del brevetto di salvatag-
gio Sics, valido su tutto il territo-
rio nazionale. «Nell’addestra-
mento in acqua cane e condutto-
re, tra i quali si instaura un rap-
porto sinergico e di perfetta inte-

sa – ha aggiunto Gasbarri –, ap-
prendono tecniche che vanno
dal semplice nuoto con il cane,
all’invio sulla richiesta di aiuto,
al trasporto a rivadi piùpersone
contemporaneamente, all’inter-
vento su lunga distanza, fino al-
le tecniche di salvataggio sui
mezzi di soccorso della Guardia
Costiera». Dunque, nei fine setti-
mana dei mesi di alta stagione,
dalle due alle quattro unità cino-
file saranno presenti, a turno e
dalle 9 alle 18, anche sul litorale
pontino. «A Sperlonga tornerà
sicuramenteMya, unaLabrador
di 8 anni, molto esperta, tra le
protagoniste della storica impre-
sa di salvataggio dello scorso an-
no».

RitaCammarone
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Castelnovo Monti  Com'era  
da  aspettarsi,  non  cadono  
nel vuoto le parole del presi-
dente della Provincia, Gior-
gio Zanni, che chiede un nuo-
vo slancio per la statale 63. 
«Accolgo con un plauso e sod-
disfazione  l’intervento  del  
presidente Zanni sulla neces-
sità di arrivare rapidamente a 
concretizzare  gli  interventi  
migliorativi previsti sulla sta-
tale 63. Ora si lavori tutti insie-
me, sindaci del territorio, Pro-
vincia, Regione, parlamenta-
ri reggiani, per un nuovo ac-
cordo  di  programma  con  
Anas  che  porti  al  finanzia-
mento dei lavori». Così il sin-
daco  di  Castelnovo  Monti,  
Enrico Bini, interviene dopo 

che Zanni nei giorni scorsi ha 
evidenziato l’impegno degli  
enti locali per arrivare a una 
pianificazione di cantieri che 
possa ridurre ulteriormente 
la distanza tra la città e l’Ap-
pennino e dare una prospetti-
va di sviluppo per la principa-
le arteria sull’asse Nord-Sud 
della provincia. «L’ente pro-
vinciale – prosegue Bini – così 
come era avvenuto per l’ac-
cordo di  programma sotto-
scritto nel 2009 che portò ad 
opere  importanti  (come  il  
nuovo viadotto di Pignedolo, 
l’allargamento della  carreg-
giata, la rettifica di alcune cur-
ve e la razionalizzazione di di-
versi svincoli nel tratto tra Ca-
sina e Castelnovo,  reso più 

agevole e sicuro), si è già fatta 
carico di realizzare gli studi di 
fattibilità per interventi che ri-
solvano le criticità ancora pre-
senti nel tratto tra il Bocco e 
Vezzano. Lavori che anche in 
questo caso prevedono allar-
gamenti della sede stradale e 
rettifiche di tratti curvilinei, 
la possibilità di una galleria 
che superi il tratto della Betto-
la, la messa in sicurezza, con 
una  rotatoria,  dell’incrocio  
con via Fratelli Lolli alla Vec-
chia di Vezzano e anche del 
tratto compreso tra  l’uscita  
dalla galleria di Ca’ del Merlo 
e Ardaceda di Carpineti. Inol-
tre l’adeguamento del tratto 
tra Puianello e Rivalta con al-
largamenti della carreggiata 

e parziali rettifiche di curve e 
il  completamento  della  va-
riante di Puianello con un se-
condo lotto dalla rotatoria sul-
la Pedemontana che si raccor-

di con la statale 63 verso Rival-
ta all’altezza della Vasart».

Conclude Bini: «Si tratta di 
obiettivi  fondamentali  non  
soltanto per agevolare i tanti 
lavoratori pendolari che ogni 

giorno si spostano tra la parte 
Sud e la parte Nord della no-
stra provincia, ma anche per 
favorire il turismo in Appenni-
no e, più in generale, per ga-
rantire la tenuta socioecono-
mica della montagna e dare 
nuove prospettive per il futu-
ro. Chiediamo che la politica 
a tutti i livelli, e possibilmen-
te in modo trasversale, dato 
che sulle infrastrutture non 
crediamo ci debbano essere 
divisioni,  si  faccia carico di  
aprire il prima possibile un ta-
volo di confronto molto con-
creto e fattivo con Anas, così 
da ottenere i  finanziamenti 
per queste opere: dobbiamo 
approfittare  di  questo  mo-
mento favorevole in cui sono 
previsti fondi consistenti, ad 
esempio dal Pnrr, che devo-
no assolutamente riguardare 
anche un ammodernamento 
infrastrutturale del Paese e, 
in  particolare,  dei  territori  
montani e decentrati». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Statale 63, obiettivo finanziamento»
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Dopo la presentazione
del progetto per una
galleria alla Bettola
e vari interventi di
allargamento stradale

Brielle
Barozzini
Studentessa
in trasferta
all’Università
di Reggio: qui
la prof David
le ha fatto
conoscere 
le sue origini

di Daniele Montanari

Appennino Dal North Caroli-
na a un borgo di montagna per 
riscoprire le radici della sua fa-
miglia. E la comunità locale ri-
sponde all’appello facendole 
una grande festa. È una storia 
d’altri tempi, quella che ha por-
tato domenica Brielle Barozzi-
ni a Frassineti di Pavullo (Mo-
dena). Studentessa di comuni-
cazione, è arrivata dagli Stati 
Uniti in Italia per un’esperien-
za di collaborazione con l’Uni-
versità di  Reggio (Unimore).  
Qui  ha  incontrato  una prof,  
Daria David, che tramite un ri-
cercatore esperto in alberi ge-
nealogici ha ricostruito l’origi-
ne della famiglia Barozzini nel-
la zona tra Frassineti, le Coste 
di Monteforco (Angelo e Da-
niele) e Casa Schiappone (Ren-
zo). Tutti discendenti di Eni-
sio Barozzini, di cui è agli atti il 
matrimonio  dell’11  febbraio  
1847 con Maria Venturelli. Da 
qui è partita una storia di emi-
grazione che, passando da Ge-
nova, ha condotto negli Usa. 

Così,  tramite  l’università,  
Brielle ha contattato Pavullo 
per una visita, a cui il sindaco 

Davide Venturelli, da sempre 
appassionato di storia e genea-
logia, ha subito spalancato le 
porte. Ed ecco la visita di do-
menica a Frassineti, che ha fat-
to da quartier generale mobili-
tando  i  Barozzini  (di  Casa  
Schiappone ma anche la cugi-
na Katia da Modena) e, tra i pa-
renti di oggi e di ieri, anche i 
Venturelli e i Rabacchi. In una 

cinquantina  hanno  accolto  
Brielle assieme a sua sorella 
Kelly, loro papà Curtis Barozzi-
ni e la mamma Kelly, facendo 
una bella merenda a suon di 
gastronomia locale. Al termi-
ne della quale, per essere sicu-
ro che fosse stata ben compre-
sa la differenza tra una tigella e 
una crescentina, Marco Ventu-
relli ha consegnato una vera ti-

gella di terracotta a Curtis. A 
sua volta, Daniele Biagioni del-
le Coste ha omaggiato gli ame-
ricani di un’antica mappa con 
i confini tra Frassineti, Brando-
la e Monteforco e la localizza-
zione dell’originaria Casa Ba-
rozzini. Hanno visitato anche 
l’archivio  di  Frassineti,  che  
conserva ancora l’atto di matri-
monio di Enisio Barozzini. E 

poi le Coste e Casa Schiappo-
ne. Il sindaco li ha portati an-
che a Pavullo per una foto sot-
to il “voltone” vicino al munici-
pio,  raccontando di  quando 
sopra vi abitava un Barozzini 
un  po’  particolare:  Vittorio,  
che era solito appendere dei 
“proclami” sui muri. 

Gli americani sono rimasti 
entusiasti dei posti e dell’acco-
glienza,  tanto che Brielle  ha 

già detto che vorrebbe tornare 
per fare un documentario su 
Frassineti e dintorni. «Ho sem-
pre seguito queste visite inter-
nazionali sulle orme degli avi – 
sottolinea Davide Venturelli – 
adesso poterlo fare da sindaco 
è ancora più bello. Credo sia-
no preziose anche per far sco-
prire all’estero tutta la bellez-
za dei nostri borghi, attirando 
nuovo turismo». 

Il sindaco di Castelnovo Monti: «Aprire subito un confronto con Anas»
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Soccorso alpino
in azione
per due ciclisti

Nadia
Vassallo
del Comitato
Salviamo
le Cicogne

Castelnovo  Monti  «Salutia-
mo con piacere la nuova no-
mina di Paolo Ruffini a coordi-
natore dei 300 iscritti al Pd del-
la zona montana, e altrettan-
to salutiamo con piacere il ri-
poso di Guido Tirelli che si è 
contraddistinto per la sua net-
ta inimicizia nei nostri con-
fronti». Il comitato Salviamo 
le Cicogne commenta così la 
nomina di Paolo Ruffini, ex as-
sessore comunale a Castelno-
vo, a coordinatore di zona del 
Partito democratico. 

Espletate le formalità del sa-
luto, il Comitato entra subito 
nel vivo della questione che le 
sta a cuore. «I dubbi che sem-
brano aleggiare in recenti di-
chiarazioni di Ruffini sulla si-
curezza del servizio, ricorda-
no  le  peggiori  pagine  del  
2017, quando in nome di essa 
chiusero il punto nascite che 
più ne offriva fra tutti quelli 
della provincia dopo il Santa 
Maria, essendo il Sant’Anna 
l’unico ospedale  dotato an-
che di Rianimazione. Con la 

chiusura  del  punto  nascite  
ora le donne sono meno sicu-
re in generale avendo elimina-
to anche la guardia ginecolo-
gica. E sono meno sicure nel-
lo specifico delle fasi prece-
denti il parto (soppressi an-
che i tracciati!), e durante il 
parto che troppo spesso avvie-
ne in condizioni precipitose 
di emergenza sulla strada, a 
causa  della  lontananza  
dell’ambulatorio che dovreb-
be monitorare le ultime fasi. 
Per  quanto  riguarda  invece  

gli adeguamenti normativi ne-
cessari e richiesti è bene ricor-
dare che il presidente Bonac-
cini e il ministro della Sanità 
Speranza, congiuntamente a 
Reggio Emilia, annunciarono 
di aver trovato la quadra per 
la riapertura. E con questa ras-
sicurazione si  andò al  voto.  
Crediamo che se si vuol davve-
ro dare un apporto originale e 
sincero in politica siano ne-
cessarie innanzitutto compe-
tenza e  onestà  intellettuale.  
Per questo motivo ci sentia-
mo in dovere di essere a dispo-
sizione del nuovo incaricato 
per un incontro informativo 
nel quale metterlo in pari su 
tutte le questioni relative al  
punto nascite e per un con-
fronto sulle questioni sanita-
rie più in generale della mon-
tagna».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Enrico 
Bini
«Accolgo con 
un plauso 
l’intervento 
del presidente 
Zanni sulla 
necessità di 
arrivare
rapidamente
a concretizzare 
gli interventi 
migliorativi 
sulla 63»

Le Cicogne al nuovo coordinatore Pd Ruffini
«Incontriamoci per parlare del punto nascite»
Il comitato: «Fu chiuso con la scusa della sicurezza: ora le donne sono più insicure»

Il sindaco
di Castelnovo
«Chiediamo 
che la politica 
a tutti i livelli, e 
possibilmente 
in modo 
trasversale, 
dato che sulle 
infrastrutture 
non crediamo 
ci debbano 
essere 
divisioni, si 
faccia carico 
di aprire prima 
possibile 
un tavolo 
concreto 
e fattivo con 
l’azienda»

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

La studentessa Brielle con la famiglia sull’Appennino per trovare le radici dei Barozzini
I compaesani mobilitano tutta la parentela dell’antica famiglia emigrata nell’Ottocento

Ventasso

◗Due ciclisti riminesi - un uomo 
e una donna, entrambi 44enni – 
domenica pomeriggio si sono 
trovati in difficoltà lungo un sen-
tiero. A seguito di una caduta, 
una delle due bici si è danneggia-
ta, non consentendo il rientro. 
Col passare del tempo, e a quasi 
2 ore di marcia da Cerreto Laghi, 
da dove erano partiti, i 2 hanno 
chiamato i soccorsi. I tecnici del 
Soccorso alpino hanno raggiun-
to in fuoristrada i 2 e, dopo avere 
appurato l'assenza di problema-
tiche di tipo sanitario, li hanno 
riaccompagnati alla loro auto.

Tutti i parenti
Gli americani
domenica
in posa sotto
al campanile di 
Frassineti con
i discendenti
delle famiglie
Barozzini
Venturelli
e Rabacchi

Il capostipite
è Enisio Barozzini, di cui
a Frassineti è conservato
l’atto di matrimonio
datato 11 febbraio 1847

Paolo Ruffini,
nuovo
coordinatore
di zona
del Pd, viene 
sollecitato 
dalle Cicogne

Dagli Usa sulle orme degli avi
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CASTELNOVO MONTI MONTAGNA
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Carrara

CARRARA

«Una giornata importante,
all’insegna della natura, della
amicizia e di una sana competi-
zione». Così il sindaco France-
sco De Pasquale alla partenza
della settima edizione del Gran-
de Trekking, il trail (inserito nel-
la Ultra-Trail Mont-Blanc) e la
camminata non competitiva,
dalla spiaggia del Paradiso alla
vetta del Sagro con arrivo ad Ac-
quasparta. In tenuta atletica e
con pettorale, anche il primo cit-
tadino ha partecipato alla mani-
festazione non competitiva:
«nell’ultima edizione sono arri-
vato fino a Campocecina ma
questa volta non ho potuto alle-
narmi e così cercherò di arriva-
re fin dove posso».
Il villaggio allestito alla parten-
za in largo Taliercio inizia a pul-
sare fin dalle prime luci dell’al-
ba, il tempo minaccia ma non
preoccupa, la mascotte Lino
(un gallo nero) si concede per le
foto di rito. I partecipanti arriva-
no alla spicciolata ma sempre
più numerosi (alla fine saranno
150 per la competitiva e 1050
per la camminata, con iscrizioni
bloccate a 1200 per ragioni di si-
curezza), sono impazienti, per-
ché dopo due anni di stop per la
emergenza sanitaria, hanno vo-
glia di camminare, di misurarsi
con se stessi. Tantissimi indos-
sano la maglietta verde del GT7,
tutti con zaino ed equipaggia-
mento per affrontare la prova,
per confrontarsi con la distanza
(35 i chilometri da percorrere) e
la salita (2300 i metri di dislivel-
lo positivo da superare). Il per-
corso è suggestivo: dalla spiag-
gia a Fossone, quindi Fontia, Ca-
stelpoggio, la Gabellaccia, Foce
Pianza, la vetta del Sagro e quin-
di il meritato arrivo ad Acqua-
sparta. Gli organizzatori sono al

lavoro per gli ultimi dettagli per-
chè niente deve essere lasciato
al caso: rigidi controlli con i
chip sono previsti a Fontia, Ca-
stelpoggio e Gabellaccia (a Fon-
tia e alla Gabellaccia c’è anche
il rifornimento acqua), chi sgar-
ra è eliminato al volo, così come
quelli sorpresi a gettare carte, o
peggio ancora plastiche, per ter-
ra. Il tempo massimo è stabilito
alle 15.30 a foce Pianza, oltre si
è squalificati. Non manca la mu-
sica di Radio Nostalgia e neppu-
re le riprese dall’alto dell’elicot-
tero.
Alle 8 precise la partenza: pri-
ma il trial e subito dopo tutti gli
altri. I competitivi partono velo-
ci (alle 8.45 sfrecciano alla foce
di Ortonovo), per gli altri inizia
una lunga passeggiata, fermarsi
non è una sconfitta. C’è anche
chi partecipa in gruppo, portan-
do a spalla un grosso pneumati-

co di camion, a significare che
insieme è possibile farcela. Lun-
go il percorso c’è chi si ferma
dove aveva fissato l’obiettivo
personale, qualcuno ha avuto bi-
sogno di essere soccorso ma
con la rete di volontari predispo-
sta, non ci sono stati problemi.
E per quelli che non sono arriva-
ti in cima, poco male, c’è sem-
pre l’opportunità di riprovarci il
prossimo anno.

Maurizio Munda
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Meno di quattro ore per
correre dalla battigia alla
vetta del Sagro, ad
Acquasparta. Il trail della
edizione numero sette
del Grande Trekking è
stato vinto dallo svedese
Carl Johan Sorman che
ha fermato il cronometro
a 3h43’, seguito da Luca
Lombardi in 4h5’ e da
Marcello Villani in 4h14’
(120 gli uomini alla
partenza). Tra le donne
invece (trenta alla
partenza), podio tutto
italiano con il primo
posto di Olga
Lepyonkhina con il tempo
di 4h47’, seguita da
Jessica Perna in 4h49’ e
da Sara Tognini in 4h57’.
Alla riuscita della
manifestazione hanno
contribuito la Pubblica
Assistenza di Carrara e
sezioni, il Club Alpino
Italiano, Soccorso Alpino,
Rete Radio Montana, la
Associazione Carabinieri
in congedo, i Falchi delle
Apuane, la squadra Laica
BLSD della Pro-Loco di
Fontia, il Gruppo scorte
Apuo Versiliese, la
Cinofila Pa Carrara.

ma.mu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riflettori sullo sport

Dal mare al monte Sagro
La carica dei 1200 atleti
Soddisfazione del sindaco De Pasquale presente all’evento della Gt7
«Stupenda giornata all’insegna della natura, amicizia e sana competizione»

j Tutti in marcia
Marea di partecipanti

alla manifestazione Gt7 che ha
attirato migliaia di
appassionati, tra cui il sindaco
Francesco De Pasquale (nella
foto sotto) che non ha fatto
mancare la sua presenza
congratulandosi con gli
organizzatori dell’evento

LA GARA

Sorman stravince
in meno di 4 ore
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Precipita da 40metri
emuore, la fidanzata
«Era troppo sicuro»
La donna era con lui: «Ho sentito le urla e il tonfo»

THIENE «L’ho sentito urlare “Eli
blocca” e l’ho visto volare vici-
no a me. Sembrava un mani-
chino, non so quante volte ha
sbattuto la testa, ha rotto il ca-
sco. L’alpinista che si è avvici-
nato a lui in attesa dei soccor-
si mi aveva detto che Giorda-
no stava respirando ma non
era vero». Ha la voce rotta dal
pianto Elisa Collaredo mentre
racconta a Tva gli ultimi istan-
ti di vita del compagno, preci-
pitato dalla parete che dome-
nica stavano scalando assie-
me, la via Da Lago sulla Guse-
la di Giau, tra San Vito di
Cadore e Colle Santa Lucia,
nel Bellunese.
Giordano Pertile, 48enne di

Thiene, grande appassionato
e conoscitore di montagna,
con già diverse alture percor-
se negli anni, animato dal-
l’adrenalina che solo quelle
pareti di roccia e quelle vette
sanno dare, non si sarebbe
messo in sicurezza. Almeno
stando alla testimonianza
della fidanzata. In quell’habi-
tat che gli era proprio. «Era
troppo sicuro di sè, quando le
vie sono troppo facili presti
meno attenzione» ancora le
parole della donna che non sa
darsi pace. Quella non doveva
essere una scalata ardua. «Sa-
bato avevamo già fatto una via
di arrampicata, gli avevo detto
che non avevo voglia di af-
frontarne una anche il giorno
dopo, che volevo camminare,

lui però ha insistito per farne
una facile, dicendomi che poi
saremmo andati a camminare
sul passo Giau». Quel male-
detto imprevisto, questione
di pochi istanti, ha cambiato
tutti i piani. Della giornata. Di
una vita. Pertile è precipitato
mentre era in cordata con la
compagna ferma in una sosta
e ha sbattuto più volte sulla
roccia, prima di fermarsi a
penzoloni, una quarantina di
metri più sotto. Lì dove è stato

soccorso prima da due alpini-
sti e poi recuperato senza vita
dall’elicottero Pelikan 2 che
aveva imbarcato due soccorri-
tori della guardia di finanza di
Cortina. Le immagini dell’in-
cidente, il suono delle urla di-
sperate e la rovinosa caduta
sono un incubo per la donna.
«Non penso metterò più pie-
de in montagna» fa sapere
Collaredo, singhiozzando, da-
vanti alla telecamera senza
però farsi inquadrare in volto.

E lancia un appello, perché
non debba riaccadere. «Se
dovete andare perché è una
vostra passione dovete rima-
nere assolutamente concen-
trati fino all’ultimo secondo
perché è nelle stupidaggini
che ci si fa male».
I funerali di Pertile si cele-

breranno giovedì alle 9.30 in
duomo a Thiene. Domani alle
18 la recita del rosario.

Benedetta Centin
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Esperto Giordano Pertile, 48 anni, era di Thiene

«Hoscaricato
lapistola,non
volevospaventare
miamoglie»

« Il pensionato indagato

SOSSANO «Non c’è stata alcuna lite
venerdì mattina conmia moglie e
se ho sparato non è stato affatto
per farle male». Comparso ieri
davanti al giudice Matteo
Mantovani per essere interrogato,
il pensionato Alfiero Dinello, 70
anni di Sossano, ha raccontato la
sua verità su quanto avvenuto in
casa venerdì , sul rapporto liso
con la moglie e la «litigiosità
diventata ormai cronica» tra di
loro, escludendo comunque di

averla mai aggredita o vessata.
Negando di aver voluto attentare
alla sua incolumità quando ha
tirato fuori da un cassetto in
camera la pistola calibro 7,65
(regolarmente detenuta), poi
sequestrata dai carabinieri. «Il
primo colpo contro il soffitto è
partito accidentalmente, il
secondo l’ho esploso in giardino
per scaricare la pistola automatica
che poi ho riposto, una volta
estratto il caricatore – sarebbero
state parole del pensionato
indagato - Sono stato imprudente,
lo so e me ne scuso, anche perché
ho spaventato mia moglie, che
però non homai maltrattato».
Difeso dall’avvocato Orlandella
Gerardina, l’uomo respinge le
contestazioni che la procura ha
formalizzato nei suoi confronti e
cioè i reati di minacce aggravate,
esplosioni pericolose e pure

maltrattamenti in famiglia.
Accusa, quest’ultima,
formalizzata dopo il racconto
della moglie di 66 anni avrebbe
riferito anche di aggressioni (ma
stando al figlio tra i genitori ci
sarebbero solo frequenti litigi).
Al termine dell’interrogatorio il
giudice, ieri, ha convalidato
l’allontanamento dalla casa per
Dinello, conosciuto perché da
tempo presidente del Nomadi
Fans Club Basso Vicentino e dello
storico Club Biancorosso di
Sossano. Il pensionato aveva già
lasciato l’abitazione di via Croce di
Pietra, trovando ospitalità da un
amico. A quanto risulterebbe la
moglie lo aveva già denunciato
tempo fa ritirando poi la querela.
E in casa le discussioni erano
quotidiane. Ma non venerdì.

B.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Funerali
L’ultimo
saluto a
Pertile
sarà
giovedì in
Duomo a
Thiene
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■ Da Pralungo a Oropa per mantenere vivo il
ricordo del piccolo Vittorio Guarnieri e per aiu-
tare tanti altri bimbi alle prese con il cancro.
Dopo la dolorosa scomparsa del suo amato fi-
gliolo, avvenuta a soli 10 anni lo scorso settem-
bre, papà Nico Guarnieri ha comunque deciso di
continuare la sua opera in favore dell'UGI e di
chi quotidianamente si trova nella terribile situa-
zione vissuta da lui e dalla sua famiglia.
In collaborazione con l'associazione Sport e Na-
tura Running Team, la Proloco Amici della Valle
e il comune di Pralungo, propone dunque anche
quest'anno la corsa/camminata popolare sul sen-
tiero che porta dalla frazione Valle di Pralungo,
sino al cospetto della Beata Vergine d'Oropa.
L’evento, annullato per il Covid nel 2020 e nel
2021, nelle prime due edizioni aveva visto la par-
tecipazione di oltre 1500 persone complessiva-
mente portando a donare oltre 15 euro tra 2018
e 2019. 
Quest'anno l’appuntamento con quello che ha
preso il nome di “Valle-Oropa Trail” è in pro-
gramma domenica 26 giugno con partenza libera
dalle ore 9.30 in avanti per tutti i camminatori e
alle 10.30 per chi volesse partecipare in gruppo. 
Si correrà e camminerà in ricordo non solo di
Vittorio ma anche della sua nonna Dona e di Ni-
cola Aimola, ex presidente degli Amici della
Valle, morto lo scorso dicembre.

IL PERCORSO 
Non si tratta di una gara vera e propria (non ci
sarà alcun tipo di classifica), ma di una gara di
solidarietà in favore dei bimbi colpiti da tumore:
un evento al quale può partecipare chiunque per-
ché non serve essere tesserati per una associa-
zione sportiva, ma è sufficiente aver voglia di
passare una mattinata nella natura, sgambet-
tando un po' per i boschi e ricordandosi che
anche un piccolo gesto come questo può essere
di grandissima importanza.
Il percorso è di 4,5 chilometri con un dislivello
di 500 metri e seguirà il sentiero contrassegnato
con il segnavia D3. L'arrivo è nel piazzale della
ex stazione ferroviaria di Oropa dove i parteci-
panti troveranno un abbondante ristoro.
Il costo dell'iscrizione è di 10 euro, gratis per
tutti i minori di 14 anni. Sono ben accette dona-
zioni supplementari. 
È possibile effettuare una preiscrizione non vin-

colante e senza pagamento anticipato sul sito
www.traildeiparchi.com nella sezione Valle
Oropa Trail.

L’INVITO DI NICO GUARNIERI 
Perché questa manifestazione? Lo spiega con pa-
role che toccano il cuore proprio Nico Guarnieri:
«Purtroppo la malattia arriva tra capo e collo,
all’improvviso senza avvertimenti. L’unica cosa
che puoi fare è andare avanti  con forza, fede e
tanto tanto amore. Abbiamo visto famiglie che
per star vicino al proprio figlio e consentire le
cure hanno perso casa e lavoro. Vengono catapul-
tate in un mondo nuovo dove la speranza è

l’unica cosa che ti fa andare avanti. Arrivano a
Torino da ogni parte d’Italia  e del mondo. UGI e
l’ospedale Regina Margherita lavorano assieme
ed è proprio il medico che segnala il fabbisogno
della famiglia agli assistenti sociali. Personal-
mente in 5 anni di dura lotta contro il tumore ab-
biamo vissuto tutte le emozioni all’ennesima
potenza, ma se oggi siamo qua a sostenere e a dar
forza a chi è in mezzo a questa prova è perché
l’amore va oltre la morte e vince sempre. Questo
è quello che ci ha insegnato il nostro Vittorio. Da
parte mia il ringraziamento va fin da ora a tutti
quelli che vorranno partecipare, oltre a Paolo
Bora, Paolo Boggio, Stefano Belli, la Pro Loco
Amici della Valle Pralungo e Artigrafiche per la
collaborazione e a tutti i partner e gli sponsor che
ci sono vicini e ci aiutano nell’organizzazione».

L’UGI, UNIONE GENITORI ITALIANI
L'intero ricavato verrà devoluto all'Associazione
UGI (Unione Genitori Italiani contro il tumore
dei bambini onlus) operante presso l'Ospedale
Regina Margherita di Torino.
Con i 7.345 euro raccolti nel 2018 e con gli 8.030
euro del 2019 gli “Amici Valle Trail” hanno adot-
tato un alloggio di Casa UGI: la struttura è situata
in Corso Unità d’Italia, 70 a Torino dove l’asso-
ciazione ospita gratuitamente quelle famiglie
che, provenendo da altre regioni o dall’estero,
necessitano di un domicilio prossimo al centro

di cura. Altri 600 euro sono stati donati recente-
mente dall’associazione Viviamo Candelo rica-
vati dall'iniziativa Castagne in Piazza,
organizzata anche questa in ricordo di Vittorio.

TESTIMONIAL E PARTNER 
L’eco di una donazione così importante in soli
due anni ha ormai fatto il giro d'Italia, grazie ai
social e grazie alle comunicazioni di UGI ed è di-
ventata così tanto importante da aver alcuni te-
stimonial di grande fama: sulla pagina facebook
dell'evento (VOT Valle Oropa Trail) nei giorni
scorsi è arrivato l'appello niente meno che di De-
bora Compagnoni, sciatrice pluricampionessa
olimpica e mondiale, e del cantautore Mario
Biondi. Entrambi hanno postato il loro appello a
partecipare su svariate pagine social. 
Tanti sono i partner che, vista l'importanza so-
ciale dell'evento, hanno voluto affiancare il loro
nome a quello della manifestazione. 
Citiamo quelli inseriti sul volantino da tempo in
circolazione: Menabrea, Marchetti Ortofrutta,
Macelleria Equina Dal Balos, Riso Guerrini, Ma-
celleria Salumeria Bora Roberto, Sapori del
Viale, De Mori, Conad Candelo, Lauretana, Jole
Staff Parrucchieri, Ristorante Fornace, Massera,
OkBio, Gabba Salumi, Azienda Agricola Mazzuc-
chetti e Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Spe-
leologico. MAXIMILIANO ACCORINTI

sport@ilbiellese.it

SPORT E SOLIDARIETÀ

Da Valle a Oropa per i bimbi malati
e in memoria del piccolo Vittorio
Nico Guarnieri organizza il 29 giugno la camminata benefica in favore dell’UGI e dell’ospedale 
Regina Margherita. Prima del Covid, nel 2018 e 2019, erano stati devoluti più di 15 euro

Sopra: foto ricordo prima di una delle partenze nell’edizione del 2019. A sinistra: Vittorio e Nico 
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Escursionisti
casalesi salvati

CASALE MONFERRATO 

 Si era avventurata sulla Ri-
pa, in alta Val Borbera ma, in-
capace di scendere, ha dovuto 
chiamare i soccorsi la coppia 
di escursionisti di 29 e 30 anni 
residenti nel Casalese che do-
menica, ha percorso il sentiero 
269. Sono arrivati i tecnici del 
Soccorso Alpino, che hanno 
aiutato la coppia a raggiungere 
una zona dove sono stati sani e 
salvi, recuperati dall’elicottero 
dell’Elisoccorso 118. B.C.

In Val Borbera

ȯǶƊȁƊȁƮȌ Ƶ ȲǞƦƊǶɈƊȁƮȌȺǞ ȁƵǶ ǏȌȺȺƊɈȌ ƧǘƵ ˛ƊȁƧǘƵǐǐǞƊ ǶƊ ȯȲȌɨǞȁƧǞƊǶƵ. IǶ ȯȲǞǿȌ Ɗ ȺȌƧƧȌȲȲƵȲǶȌ Ǆ ȺɈƊɈȌ ɐȁ 

ƮƊǶǶٚƊƦǞɈƊƧȌǶȌ ǶٚƊɐɈȌǿȌƦǞǶǞȺɈƊ ƧǘƵ ȯȌǞ Ǆ ȺɈƊɈȌ ɈȲƊȺȯȌȲɈƊɈȌ Ǟȁ ȌȺȯƵƮƊǶƵ ȯƵȲ ƊƧƧƵȲɈƊǿƵȁɈǞ. 

Im�²R
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Belluno

Anziano scomparso
in Val di Zoldo
n BELLUNO - Sono in corso le ricerche di un
anziano, di 83 anni, scomparso domenica sera
in Val di Zoldo (Belluno), L’allarme è scattato
verso le 21.30 perché l’uomo non ha fatto rien-
tro a casa. Le prime perlustrazioni si sono con-
centrate nella zona attorno a Casera Col Mar-
sang e da nuove informazioni raccolte ieri mat-
tina potrebbero restringersi alla Val de Doa.
Sul posto il Soccorso alpino della Val di Zoldo, il
Soccorso alpino della Guardia di Finanza di
Cortina e Auronzo e i vigili del fuoco.
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IdannialTiffanyCafè

CASTELFIDARDOAttidi vandali-
domenica notte nei giar-

Marina. Preso di
una volta, il bar
mattina, andan-
l’attività, la titola-

Rossetti ha trovato
cestini ribaltati,

ovunquee le sedie
a terra. Un incu-

ripetedopogli episo-
lo scorso anno,

più riprese erano
gli arredi ed incen-

ombrelloni all’ester-
I danni ammon-
180 euro: il costo
sedie posizionate
che ignoti hanno
lanciandole, per

divertimento.

passato i residen-
segnalato la presen-

di gruppi di ra-
in piena notte,

quando l’attività chiude e si
spengono le luci, si radunano
nella parte retrostante del lo-
cale “giocando” a tirarsi le se-
die. Da qui la decisione di ri-
volgersi alle forze dell’ordine
per porre fine alle ripetute
bravate subite. «La scuola è
terminata sabato e già dome-
nica notte ci sono stati i primi
danneggiamenti – lamenta
Erica Rossetti-. Mi stupisco,
oltretutto, che a 13-14 anni
s t iano ancora in g iro a

avevodecisodinondenuncia-
re i gravi atti vandalici perpe-
trati contro ilmio locale, que-
sta volta, nonostante l’entità
dei danni sia più contenuta,
mi sono immediatamente ri-
voltaaicarabinieri».

Leindagini
Le indagini, avviate con la
querela sporta dalla titolare
del bar, porteranno i militari
dell’ArmaarichiedereallaPo-
lizia locale i filmati registrati
dalle telecamere comunali
disseminate nei giardini, allo
scopodi risalireai responsabi-
li. «E’ una questione di princi-
pio, prima ancora che econo-
mica–sottolineaEricaRosset-
ti -: esigo rispetto per me e la
miaattività.Non intendoassi-
stere inermeaquello chepur-
troppo si sta verificando di
nuovo con le stesse modalità
dell’annopassato».

AriannaCarini

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL RECUPERO

OSIMO Era rimasto incastrato
nella ringhiera del balcone, ri-
manendo sospeso nel vuoto.
Ci hanno pensato i vigili del
fuoco a trarre in salvo il rott-
weiler.
L’interventoèavvenutoieri

mattinaadOsimo, attornoalle
10,30, in un appartamento di
via Chiaravallese. Il cane pro-
babilmente si era sporto per
guardare di sotto e deve aver
infilato il muso tra le sbarre
della ringhieradel terrazzo, re-
stando intrappolato, con il ri-
schio di precipitare nel vuoto.
Sono stati i vicini a dare l’allar-
meal 112. Subito si sonoattiva-
ti i vigili del fuoco, con la squa-

dradiOsimocheèintervenuta
nell’abitazione per liberare
l’animale con tecniche di deri-
vazione Saf (speleo alpino flu-
viale). Il rottweiler poi è stato
riconsegnato al proprietario,
dopoaveraccertato il suobuo-
nostatodisalute.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il rottweilersalvatosulbalcone

Rottweiler in bilico sul balcone
viene salvato dai vigili del fuoco
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Osimo

OFFAGNA

E’ corsa a due domenica a Offa-
gna per la poltrona di sindaco. I
simboli delle due liste, una per
ciascun candidato, sono gli stes-
si di cinque anni fa. Il primo cit-
tadino uscente Ezio Capitani,
69 anni, tenta il secondomanda-
to con la civica «Rinascita per
Offagna» e ci prova anche Ales-
sandro Desideri, 52 anni, consi-
gliere di minoranza e già vicesin-
daco nella legislatura
2012-2017, con la civica «Offa-
gna per tutti». A Capitani tocca
la prima intervista.
Perché ha scelto di ricandidar-
si?
«In questi anni difficili, oltre la-
vorare per uscire dal dissesto e
fronteggiare le emergenze con-
nesse alla pandemia, abbiamo
posto in essere un vasto e artico-
lato programma di realizzazioni
per diversi milioni di euro che
abbiamo avviato e che siamo
fortemente determinati a porta-
re a termine. Sono tutte opere e
progetti finanziabili con risorse
esterne, unica via possibile per-
ché il Comune in passato ha già
utilizzato tutta la capacità di in-
debitamento, che rappresenta-
no una visione strategica di Of-
fagna del futuro».

Qual è il punto più significati-
vo del suo programma?
«Sono molti i progetti, in diversi
campi, ma sicuramente l’edili-
zia scolastica rappresenta lo
sforzo più significativo con di-
versi milioni di euro, in parte già
finanziati e in parte in attesa di
finanziamento, da investire nel-
la messa in sicurezza sismica,
nella realizzazione di nuovi loca-
li della scuola dell’infanzia stata-
le (che abbiamo istituito appe-
na eletti nel 2017) e nel reperi-
mento di nuovi locali da destina-

re ad ulteriori attività educative
e sociali».
Quale sarà il primo provvedi-
mento da sindaco?
«Per la maggior parte sono il
prosieguo delle cose già avvia-
te. Presentare il progetto per
l’Accordo Agroambientale
d’area che scade il 21 di questo
mese è il più imminente. Un pro-
getto già pronto per la sistema-
zione dei corsi d’acqua dema-
niali in partenariato con il Comu-
ne di Osimo di circa 800mila eu-
ro. Per quanto riguarda il socia-
le, l’istituzione di un punto ag-
gregativo per i giovani e per gli
anziani».
Quali domande le fanno i citta-
dini di solito quando la incon-
trano per strada?
«Il cittadino non sempre ha con-
tezza della complessità della
macchina amministrativa anche
di un piccolo comune. Ci chie-
dono più servizi commerciali,
sanitari, assistenziali, una mag-
giore attenzione all’arredo urba-
no, alla viabilità extraurbana e
anche a tante piccole cose che
però nell’insieme fanno la quali-
tà della vita delle persone. A
queste richieste che riguardano
la quotidianità daremo priorità
nel nostro programma di gover-
no».

Silvia Santini

OSIMO

Era rimasto incastrato con la te-
sta nella ringhiera del terrazzo,
rimanendo sospeso nel vuoto.
Ci sono stati momenti di panico
quando anche alcuni vicini di ca-
sa hanno visto quel cane dispe-
rato in gravi difficoltà e hanno
temuto davvero per la sua so-
pravvivenza.
Ci hanno pensato i vigili del fuo-
co a trarre in salvo il rottweiler.
L’intervento è avvenuto ieri mat-
tina ad Osimo, attorno alle
10.30, in un appartamento di
via Chiaravallese.
Sono partiti a sirene spiegate
non appena è arrivata la richie-
sta di aiuto. La squadra dei pom-
pieri del distaccamento osima-
no ha provveduto ad imbracare
il cane con tecniche di deriva-

zione Saf (speleo alpino fluvia-
le) ed è riuscita a liberato. Il rott-
welier ha collaborato con la
squadra dei pompieri per porre
fine al suo stato di sofferenza e
alla fine, con pazienza, ce l’ha
fatta. Il cane è stato riconsegna-
to al proprietario lì presente, do-
po l’accertamento sul suo stato
di salute che è risultato essere
buono. I presenti hanno tirato
un sospiro di sollievo per il pove-
ro cane.

Loreto

Tanti studenti
al primo Cammino
di San Francesco
Caracciolo

«Tanti i progetti partiti,
ora avanti con le scuole»
Offagna verso il voto, parla il sindaco uscente e ricandidato Ezio Capitani:
«Il sociale è importante, faremo un centro aggregativo per giovani e anziani»

Ezio Capitani

CASTELFIDARDO E LORETO

Uno dei bar centrali di Porta Ma-
rina a Castelfidardo è stato pre-
so di mira dai vandali l’altra se-
ra. A segnalarlo ieri mattina di-
rettamente è stata la titolare del
Tiffany café che ha sfruttato an-
che i social invitando i genitori
dei baby vandali a farsi avanti
spontaneamente senza dover
usare le immagini della video-
sorveglianza, minacciando que-

rele e richieste di risarcimento
danni per quei piccoli danni alla
struttura esterna. «Volevo avvi-
sare l’intera comunità di Castel-
fidardo che questa notte dei pic-
coli delinquenti minorenni han-
no fatto atti vandalici e quindi
danni al mio locale – ha detto -.
Sappiate cari genitori che ci so-
no immagini registrate, quindi
vi consiglio di preparare i soldi
per il risarcimento danni. Que-
st’anno non la passerete liscia,

avete iniziato la guerra e paghe-
rete tutti i danni possibili. Vi con-
viene tenere sotto controllo i vo-
stri piccoli delinquenti». Non è
infatti la prima volta che accade
a quel locale.
Nella vicina Loreto piccoli teppi-
sti hanno imbrattato con spray
nero le foto dei volti dei manife-
sti funebri appesi in una zona vi-
cina al centro, destando la gran-
de delusione dei parenti di quei
defunti e della cittadinanza che
si è accorta dell’atto vandalico.

Castelfidardo e Loreto, la rabbia di un commerciante

Baby vandali in azione: danni e pareti imbrattate

Osimo, l’animale si trovava sul terrazzo di casa

Incastrato con la testa e sospeso
nel vuoto: pompieri salvano cane

Tanti studenti nel fine
settimana hanno preso parte
al primo Cammino di San
Francesco Caracciolo da
Loreto a Recanati. Presenti
studenti, docenti e amici
dell’istituto alberghiero
«Einstein-Nebbia» di Loreto.

OSIMO

Il 15 sarà aperto il bando «Sport
e periferie 2022» per la selezio-
ne di interventi da finanziare
nell’ambito del Fondo Sport e
periferie.
«Ci auguriamo che il Comune di
Osimo intenda partecipare. Co-
me spesso accade, i fondi da
cui attingere ci sono ma la mac-
china amministrativa deve atti-
varsi per poterne usufruire – di-
ce Michela Staffolani di Fratelli
d’Italia -. Oltre agli interventi ne-
cessari già menzionati ed indivi-
duati dall’Amministrazione co-
munale, ci è stata segnalata, dai
cittadini della frazione, la neces-
sità di realizzare un pallone geo-
detico a copertura del campet-
to esterno di San Biagio. Da tem-
po l’aumento della popolazione
e la crescita delle realtà sporti-
ve, ha portato ad una carenza di
spazi orari nella sola palestra di-
sponibile, quella della scuola».
Alcune associazioni sono state
costrette a migrare nella vicina
Ancona, dove il costo orario da
sostenere è estremamente più

alto.
«La palestra della scuola risulta,
inoltre, inadatta per la pratica di
alcuni sport come calcetto e ba-
sket perché provvista di spec-
chi alle pareti, accessorio utile
per alcune attività ma pericolo-
so in altri contesti. Ci facciamo
portavoce di questa necessità,
come ci faremo portavoce di
tutte le richieste che ci perver-
ranno. Nelle prossime settima-
ne, organizzeremo degli incon-
tri di ascolto nelle frazioni».

La richiesta di Fdi in vista dei fondi per lo sport del Pnrr

«Coprite il campetto di San Biagio»
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Montemerano L’automobi-
le  invade la  corsia.  Manda 
fuori strada la macchina che 
arrivava in senso contrario. 
E non si ferma a prestare soc-
corso. 

È successo domenica lun-
go la strada provinciale Follo-
nata, nel comune di Mancia-
no, non lontano dal borgo di 
Montemerano. 

Un’automobile con quat-
tro persone a bordo, tutte di 
Civitavecchia, stava percor-
rendo la provinciale 10 Follo-

nata all’altezza del chilome-
tro 0+400 quando una mac-
china, che arrivava in senso 
contrario, ha invaso la cor-
sia. 

Per  evitare  lo  scontro  la  
macchina con i quattro occu-
panti ha sbandato ed è finita 
in fossetta. 

In auto c’erano anche due 
bambini, uno di 5 e uno di 7 
anni, che se la sono cavata 
per fortuna solamente con 
qualche graffio e tanta pau-
ra. Ma il bilancio avrebbe po-
tuto essere anche molto più 
grave.

Sul posto sono comunque 
intervenute due ambulanze 
e la famiglia è stata sottopo-
sta ad accertamenti.

Adesso, il fratello della don-
na che era a bordo della vet-
tura finita fuori strada cerca 
testimoni dell’incidente.

«L’auto era una Volkswa-
gen Tiguan grigia – dice l’uo-
mo al Tirreno – e ha causato 
un  incidente  invadendo  la  
corsia opposta contromano, 
dopodiché non si è fermata a 
prestare soccorso e ha prose-
guito la sua corsa. Sull’altra 
vettura viaggiavano mia so-
rella,  mio cognato e i  miei  
due nipotini che, solo per for-
tunate dinamiche, ne sono 
usciti solo con qualche con-
tusione e con tanta paura.  
Chiedo gentilmente, nel ca-
so  qualcuno  avesse  visto  
qualcosa o avesse informa-
zioni in merito o fosse a cono-
scenza della presenza di tele-
camere in quel tratto di stra-
da, di contattarmi su Faceb-
bok  o  al  numero  320  
0859851».  

I.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incidente
avvenuto 
domenica
vicino a 
Montemerano

La richiesta di un parente della famiglia con due bambini finita fuori strada domenica

◗di Francesca Ferri

Cinigiano Ennesima trage-
dia lungo la provinciale 64 
del  Cipressino,  la  strada  
che da Paganico porta all’A-
miata. 

Un motociclista di 31 an-
ni, Leonardo Lorenzoni, di 
Abbadia San Salvatore, in 
provincia di Siena, è morto 
ieri  pomeriggio  dopo  un  
pauroso  schianto  contro  
un suv che si trovava in fase 
di sorpasso. 

L’incidente è avvenuto in-
torno alle 17 nel territorio 
comunale  di  Cinigiano,  
non lontano dal bivio per 
Sant’Angelo e dal Consor-
zio agrario. 

Lorenzoni viaggiava tran-
quillamente  in  direzione  
Amiata su quella strada del 
Cipressino che conosceva 
da una vita. Davanti a sé, 
ancora  un  lungo  tragitto  

per arrivare a casa, ad Abba-
dia San Salvatore, sul ver-
sante senese della monta-
gna. Oltre 40 chilometri di 
curve per arrivare, ma la Ya-
maha, intestata al padre, fi-
lava sicura nella sua corsia 
di marcia e il pomeriggio so-
leggiato, con una visibilità 
impeccabile,  prometteva  
un viaggio tranquillo, perfi-
no piacevole. 

Non  sapeva,  Leonardo  
Lorenzoni,  che  da  dietro  
quelle  curve  un suv,  una  
Jeep  bianca,  stava  com-
piendo un sorpasso pluri-
mo a una fila di auto e mez-
zi, ingombrando la sua cor-
sia. Se la è trovata di fronte 
all’improvviso, proprio da-
vanti alla ruota. 

Lo scontro è stato senza 
via d’uscita. Il motociclista 
si è schiantato sul parabrez-

za  del  veicolo,  davanti  al  
guidatore, ed è stato schiz-
zato via, piombando a ter-
ra. La moto, colpita la parte 
sinistra dell’auto, si è spez-
zata in due, tanto violento è 
stato l’impatto, ed è finita 
in fossa. 

Leonardo non ha avuto 
scampo. L’elicottero sanita-
rio  Pegaso  II,  allertato  in  
suo soccorso, non è stato 
neanche fatto decollare. Il 
motociclista è spirato poco 
dopo  l’incidente.  Sul  suo  
corpo è stata disposta l’au-
topsia. 

In  gravi  condizioni  an-
che l’uomo alla guida del 
suv,  un  cinquantenne  di  
Santa Fiora. Si trova ricove-

rato in prognosi riservata. 
Sul posto sono intervenu-

ti i carabinieri di Arcidosso 
che hanno eseguito i rilievi. 
Il traffico è rimasto blocca-
to a lungo. 

La notizia è rapidamente 
arrivata sull’Amiata, sia ad 
Abbadia, dove i Lorenzoni 
abitano e sono una fami-
glia molto conosciuta e ap-
prezzata, sia a Santa Fiora, 
paese natale del  padre di 
Leonardo, Alberto, e dove 
vive la zia. 

Lorenzoni lavorava in un 
locale del paese. Amava lo 
sport, in passato aveva mili-
tato nelle giovanili dell’Asd 
Abbadia. Era fidanzato con 
una ragazza di Arcidosso e i 

due si preparavano ad an-
dare a convivere. 

Profondissimo il  cordo-
glio ad Abbadia. «È una no-
tizia che ci lascia basiti – di-
ce a nome della comunità il 
sindaco  Fabrizio  Tondi  –  
Leonardo Lorenzoni era un 
ragazzo stimato, ben volu-
to, brillante, capace, un ra-
gazzo bravissimo, con una 
vita retta. L’ho visto cresce-
re. Le nostre nonne erano 
parenti strette. Partecipia-
mo al dolore della famiglia, 
e le mie sono parole davve-
ro sentite. La famiglia Lo-
renzoni è operosa e stima-
ta. Siamo loro vicini».  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Provoca incidente e scappa senza soccorrere
Appello per ritrovare una Tiguan grigia

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Viveva ad Abbadia
e stava tornando
sull’Amiata
Gravissimo l’uomo
alla guida del veicolo

L’elisoccorso
Pegaso
non ha 
neanche
fatto in tempo
ad alzarsi 
in volo
A destra 
i mezzi coinvol-
ti (foto Bf)
e, in alto, 
Lorenzoni 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

◗Cinigiano è una lunga scia di 
sangue quella che tappezza la 
strada del Cipressino, l’eterna 
incompiuta. La principale via di 
accesso all’Amiata è in certi trat-
ti strettissima, una strada cali-
brata per i carichi di traffico di 
mezzo secolo fa. Da tempo im-
memore reclama di essere mes-
sa in sicurezza, di essere allarga-
ta. Qualche cantiere è partito, 
ma siamo ancora lontani dall’a-
vere un’arteria al passo con i 
tempi. E così sul Cipressino si 
continua a morire.

Negli ultimi 12 anni sono otto 
le persone che qui hanno perso 
la vita in incidenti stradali. L’an-
no orribile è stato il 2017 quan-
do, tra marzo e dicembre, sono 
morte quattro persone: il marzo 
l’avvocato Maurilio Toninelli, 78 
anni, al bivio per Porrona. Il 30 
settembre Delfina Salusti, 64 
anni, travolta da un suv in sor-
passo mentre era al volante del-
la sua auto. Il 13 dicembre Siria 
Simi, 78 anni, investiva a Pagani-
co mentre attraversava a piedi. Il 
24 dicembre, alla vigilia di Nata-
le, Lucio Monaci, 43 anni; come 
Leonardo Lorenzoni era anche 
lui in moto, ma vestito da elfo 
natalizio per fare una sorpresa, 
con altri centauri, ai bambini di 
Castel Porrona che aspettavano 
Babbo Natale. Nel 2013 la trage-
dia si è consumata il 17 luglio. 
Gafur Redzepi, 32 anni, e il colle-
ga operaio edile Lockman Zekiri, 
44 anni, muoiono entrambi 
nell’auto che li stava portando al 
lavoro, travolti da un camion. 
Due anni prima, il 1° aprile 
2011, giorno di Pasquetta, sul 
Cipressino ha perso la vita Luigi-
no Corridori, 75 anni. Il 19 ago-
sto 2010 sempre qui è morto 
Angelico Bramerini, 78 anni, 
padre dell’allora assessora re-
gionale Anna Rita Bramerini.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Muore a 31 anni contro un suv
Tragedia sul Cipressino: Leonardo Lorenzoni era in moto
Fatale lo scontro con una jeep che si trovava in fase di sorpasso

La Sp 64
La strada killer
Otto morti
in dodici anni

Il lutto

Il sindaco
di Abbadia
«Era stimato,
capace,
brillante
La notizia
ci lascia 
basiti»

 Martedì 7 Giugno 2022 V
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BOTTICINOProseguonogli accertamenti sullapietrada60quintali precipitata il 18maggio

Masso caduto, SanGallo
resta sotto sorveglianza
L’emergenza rientrerà solodopo la ricognizione inquotadei rocciatori
Nel frattempo la casasfiorata dalmacignoe i sentieri non sonoagibili

•• Sarà una squadra di
esperti rocciatori a stabilire
se il versante alto della Mad-
dalena che si affaccia su Bot-
ticino è «a rischio» e se saran-
no necessarie misure adegua-
te per metterlo in sicurezza.
Sono ormai passati venti
giorni da quando un masso
di circa 60 quintali si è stac-
cato dalla montagna sul ver-
sante che guarda San Gallo.
La sua folle corsa era finita
in un prato, evitando per mi-
racolo di colpire un'abitazio-
ne, ma sfondando la piscina.
Era il 18 maggio quando un
pensionato di 85 anni, che
aveva individuato il suo
«buen retiro» in questa ame-
na località, dopo anni di lavo-
ro in miniera in Belgio, ave-
va improvvisamente sentito
un forte boato e aveva visto
un enorme «proiettile» pas-
sare a pochi metri dalla fine-
stra.

Ilmacigno si era improvvisa-
mente staccato a metà del
versante, molto ripido, pren-
dendo subito velocità. Per
fortuna nell'ultimo tratto
aveva cambiato traiettoria,
altrimenti avrebbe centrato
in pieno l'abitazione. Invece
si è adagiato in un prato. Un
altro colpo di fortuna, visto
che a margine del campo c'è
una scarpata che si affaccia
sulle case dell'abitato di San
Gallo. Da allora il pensiona-
to ha dovuto lasciare la sua
casa, per precauzione. L'ordi-
nanza del sindaco Gianbatti-
sta Quecchia è tuttora in vi-
gore, compreso il divieto di
transito sui sentieri che attra-
versano il versante. L’allar-
me non è ancora rientrato.
Nel frattempo sono già stati
portati a termine alcuni so-
pralluoghi, anche se l'inter-
vento più complesso ed one-
roso deve ancora arrivare.
«La prima cosa da fare era

verificare la potenzialità di
ulteriori distacchi di roccia e
stabilire la causa dell'inciden-
te – spiega il primo cittadino
di Botticino -. Dai primi con-
trolli è stato possibile indivi-
duare il punto esatto dove si
è staccato il masso. L'ipotesi
più attendibile è che il crollo
sia stato causato dalla radice
di un albero ad alto fusto che
si è insinuata nel punto di di-
stacco del masso. Il movi-
mento del fusto, piegato dal
vento, ha fatto leva, scalzan-
do la grossa pietra che è pio-
vuta a valle».

Ancora inspiegabile invece
la traiettoria. «Il masso, ca-
dendo, non ha mantenuto la
linea di massima pendenza,
ma improvvisamente ha de-
viato in obliquo, finendo per
fortuna sul prato. Visto il ri-
schio altissimo, i danni sono
stati davvero contenuti – con-
tinua Quecchia -. Statistica-
mente parlando, comunque,
è un fatto strano». L'inter-

vento più importante deve
ancora essere realizzato.
«Stiamo aspettando il pre-
ventivo del geologo per affi-
dare l'incarico a una squadra
di rocciatori che, calandosi
dall'alto con le corde, potran-
no verificare se ci sono anco-
ra porzioni di roccia instabi-
le, smuovendole con leve a
mano. Nel caso ci fossero se-
gnali di pericolo, e se dovesse-
ro emergere anomalie
nell'ammasso roccioso, si do-
vrà intervenire con chiodatu-
re e reti paramassi. Un'opera-
zione decisamente comples-
sa e costosa, ma inevitabile –
sottolinea Quecchia -. La si-
curezza viene prima di tutto.
La situazione è estremamen-
te delicata e non possiamo
permetterci nessun passo fal-
so. La tenuta del versante va
assolutamente verificata. Il
18 maggio si è sfiorata la tra-
gedia: non possiamo permet-
terci che tutto questo accada
un'altra volta, magari con
conseguenze più gravi».  •.

Birra
raddoppiano
Concorso
ed

L’oratorio
di

La senatriceDaniela
Santanchédi Fratelli
d'Italia sarà presente
domani aGussagoper
sostenere il candidato
sindacoStefanoQuarena.
L'incontro è fissato alle
19.30nella sededel
comitatoelettorale, in via4
Novembre. FdI, con Lega
Salvini Lombardia e la lista
civicaGussago nelCuore,
checomprendeForza Italia,
GrandeNord, Unionedi
CentroeConteadi Ronco,
sostengonoQuarena, che
puntaa ribaltare l'esito del
2017, quandoForza Italia
decisedi correre dasola e,
nonostante la vittoria al
primo turno, al ballottaggio
l’esponentedi centrodestra
subì il sorpassodiGiovanni
Coccoli.

Ilmassoda60quintalichehacentratolapiscinadiun’abitazioneaSanGalloloscorso18maggio

CinziaReboni

••
Gussago

HINTERLAND
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SUSANNA ZAMBON

Pecore morte in Val 
Bodengo, almeno quattro ca-
si nelle ultime settimane nel 
territorio comunale di Gor-
dona. E se gli allevatori sono 
sicuri si tratti di predazioni 
causate dal lupo, non ne sono 
altrettanto convinti i tecnici 
della Provincia.  

I ritrovamenti

L’ultimo ritrovamento risale 
alla giornata di domenica, un 
ovino è stato recuperato sen-
za vita dall’allevatore nella 
zona degli alpeggi sopra Gor-
dona. Altre due presunte pre-
dazioni, questo stando al rac-
conto degli allevatori che 
hanno subito allertato la Po-
lizia provinciale per gli ac-
certamenti del caso, si sareb-
bero verificate due settimane 
prima, mentre sabato il lupo, 
sempre che si tratti di lui, 
avrebbe colpito in val Garzel-
li, una valle laterale della Val 
Bodengo, nella zona del Piz-
zo Ledù. 

Si tratta, in questo ultimo 
caso in particolare, di un’area 
di confine con l’Alto Lario, 
zona dove è stata segnalata la 
presenza di un branco.

I macabri ritrovamenti so-
no stati segnalati dai proprie-
tari degli animali anche alla 
neonata associazione “Difesa 

Uno scorcio della  Val Bodengo, dove nelle ultime settimane sono  morte delle pecore

Pecore morte, lo spettro del branco di lupi
Gordona. Sebbene gli allevatori siano convinti perché in zona ci sono, la polizia provinciale non ha rilevato tracce
Ferloni: «Quasi tutte non sono state consumate e  comunque in modo molto  atipico, comunque la guardia resti alta»

rurale”, un sodalizio che si 
dichiara agroambientalista e 
si pone l’obiettivo di difende-
re il territorio da diversi at-
tacchi, in primis, ma non so-
lo, quello dei grandi predato-
ri. 

«Vogliamo chiedere di po-
ter partecipare al monitorag-
gio relativo alla presenza di 
grandi predatori sul nostro 
territorio - affermano dal-
l’associazione -. Anche per-
ché i dati forniti di recente 
non sono realistici e aggior-
nati, siamo certi che lupi e or-
si siano in numero superiore 
a quanto comunicato. Per 
questo motivo chiediamo di 
poter partecipare a questo 
monitoraggio, indispensabi-
le per la tutela degli allevato-
ri che rappresentiamo». 

Nessuna evidenza

«In merito agli accertamenti 
effettuati nelle ultime setti-
mane - afferma però Maria 
Ferloni, tecnico faunistico 
della Provincia di Sondrio - si 
tratta in tutti i casi di situa-
zioni in cui non è stata accer-
tata la presenza del lupo. I 
colleghi della Polizia provin-
ciale hanno effettuato i rilie-
vi del caso, ma hanno eviden-
ziato che le pecore in alcuni 
casi sono state trovate sotto 
salti di roccia, quasi sempre 

non consumate o, comunque, 
non in modo tipico da lupo, e 
spesso già decomposte da pa-
recchi giorni. Al momento 
quindi  non si evidenziano si-
tuazioni di predazione tali da 
far allarmare in maniera par-
ticolare».

Area con orsi e lupi

E per le condizioni in cui gli 
animali sono stati trovati, 
quindi, è difficile, anzi im-
possibile, al momento parla-
re con certezza di predazioni 
da parte del lupo. In quella 
zona, però, non si può affatto 
escluderne la presenza ed è 
per questo motivo necessario 
tenere la guardia sempre al-
ta. 

«Si tratta comunque di 
un’area di presenza sia del lu-
po che dell’orso, come è stato 
confermato lo scorso  anno - 
prosegue  il tecnico faunisti-
co Ferloni - quindi si ricorda 
che è fondamentale mettere 
in sicurezza gli animali per 
prevenire eventuali danni. 
La presenza di questi preda-
tori in quella zona è più che 
possibile, anche se al mo-
mento, in questi ultimi casi e 
in particolare quelli segnala-
ti in Val Bodengo, non ci sono 
evidenze di una predazione 
effettiva».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Una delle pecore per le quali gli allevatori sospettano attacchi dei lupi 
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